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TITOLO I 

ZONIZAZIONE 

Considerata l’attuale configurazione dell’area Cimiteriale, questa viene suddivisa in 
tre zone principali. Una prima nominata “area storica”, “area nuova” e “area 
convenzionata”. 

• AREA STORICA 

Quest’area viene a sua volta suddivisa in tre sottozone. 

Tombe di famiglia, ubicate lungo la cinta muraria lati sud, est e nord e sui lati del 
viale d’ingresso. 

Loculi, comprendente due batterie composte da 80 loculi ciascuna sulla 
delimitazione a ovest con l’area nuova e ulteriori due batterie composte da 42 loculi 
in zona centrale. 

Area per inumazioni, configurata in quattro parti distinte e separate dal vialetto 
d’ingresso e dalle batterie di loculi centrale. 

• AREA NUOVA 

Quest’area è composta in prevalenza da loculi collocati lungo tutta la cinta, 
all’ingresso dalla zona storica troviamo la cappella obitorio e la camera mortuaria, 
l’area è attraversata da due vialetti perpendicolari fra loro con al centro l’ossario 
comune e il cinerario comune, le quattro aiuole risultanti sono a verde. 

• AREA CONVENZIONATA 

Quest’area è ricavata con un ampliamento sul lato sud dell’area nuova per le 
concessioni e le tariffe adotta un regolamento ed un tariffario apposito, per le norme 
di Polizia Mortuaria ci si atterrà a quanto previsto nel presente regolamento.    

 

 

TITOLO II 

DISPOSIZIONI GENERALI 

 

Articolo 1 

Oggetto del Regolamento 

 

Il presente regolamento, in osservanza delle disposizioni di cui al Titolo VI del Testo 
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Unico delle Leggi Sanitarie 27 luglio 1934, n. 1265, al D.P.R. 10 settembre 1990, n. 

285 e alla L.R. 4 marzo 2010, n. 18, ha per oggetto il complesso delle norme 

dirette alla generalità dei cittadini ed alla Pubblica Amministrazione, in ambito 

comunale, relativi alla polizia mortuaria e ai servizi cimiteriali, intendendosi per tali 

quelli sulla destinazione e uso delle salme o parti di esse, sui trasporti funebri, 

gestione e custodia dei cimiteri e locali annessi, sulla concessione di aree e 

manufatti destinati a sepoltura privata nonché‚ sulla loro vigilanza, sulla 

costruzione di sepolcri privati, sulla cremazione, sull’affidamento familiare delle 

urne, sulla dispersione delle ceneri e in genere su tutte le diverse attività connesse 

con la cessazione della vita e la custodia delle salme. 

 

Articolo 2 

Competenze 

 

Le funzioni di polizia mortuaria di competenza del Comune sono esercitate dal 

Sindaco, quale Ufficiale di Governo e Autorità Sanitaria Locale. 

Le funzioni gestionali sono demandate al Dirigente/Responsabile del Servizio 

Concessioni Cimiteriali, ai sensi dell’articolo 107 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

Concorrono all’esercizio delle attribuzioni in materia cimiteriale il Responsabile 

dell’Ufficio Tecnico per la parte tecnica, il Responsabile dell’Ufficio Contratti per la 

parte contrattuale e l’Ufficiale dello Stato Civile per le funzioni attribuitegli dalla 

legge, come precisato al successivo articolo 101. I servizi inerenti la polizia 

mortuaria vengono effettuati attraverso le forme di gestione individuate dal Decreto 

Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, compatibilmente con la natura delle funzioni da 

svolgere, nonché‚ a mezzo del servizio individuato dalla competente ULSS. 

 

Articolo 3 

Responsabilità 

 

Il Comune cura che all’interno del cimitero siano evitate situazioni di pericolo alle 

persone e alle cose, e non assume responsabilità per atti commessi nei cimiteri da 

persone estranee al suo servizio o per mezzi e strumenti a disposizione del pubblico 

e da questo utilizzati in modo difforme dal consentito. La manutenzione, l'ordine e la 

vigilanza sanitaria dei cimiteri nonché lo svolgimento dei servizi mortuari spettano al 

Sindaco che vi provvede in attuazione del presente regolamento e delle disposizioni 

di legge vigenti in materia, tramite il Medico dell’ ULSS, i custodi dei cimiteri, i 
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necrofori, i privati concessionari di servizi speciali e gli uffici comunali, ciascuno per 

la parte di sua competenza. Ove il comune non gestisca direttamente il servizio, le 

disposizioni di cui al comma precedente si applicano anche al soggetto gestore. 

Chiunque provochi danni a cose di proprietà comunale o di terzi od a persone ne 

risponde sia civilmente, secondo quanto previsto dal titolo IX del libro IV del Codice 

Civile, che penalmente, secondo le norme del Codice Penale. 

Pei rapporti con il comune od il soggetto gestore da parte di terzi si fa rinvio 

all’articolo 4. 

 

Articolo 4 

Presunzione di legittimazione 

 

Chi domanda un servizio qualsiasi (trasporti, inumazioni, tumulazioni, ecc.) od una 

concessione (aree, loculi, nicchie, ecc.) o l’apposizione di croci od altri simboli, 

(lapidi, busti, ecc.) o la costruzione di manufatti (edicole, monumenti, ecc.), 

s’intende agisca in nome e per conto di tutti gli altri eventuali soggetti titolari e col 

loro preventivo consenso, mentre per le esumazioni ed estumulazioni prima della 

scadenza serve il consenso scritto di tutti gli aventi titolo. Per la eventuale 

successiva cremazione basta la maggioranza degli stessi, lasciando indenne il 

Comune o il soggetto gestore. 

Le eventuali controversie che sorgano tra privati sull’uso delle sepolture vanno 

risolte in sede giurisdizionale, lasciando in ogni caso estraneo il Comune od il 

soggetto gestore, che si limiterà a mantenere ferma la situazione di fatto, quale 

risultante alla avvenuta conoscenza, debitamente notificatagli, del sorgere della 

controversia, fino alla sua risoluzione definitiva, salvi i casi di motivata urgenza a 

provvedere, restando, in ogni caso, l’Amministrazione Comunale o il soggetto 

gestore estranei all’azione che ne consegue. 

L’Amministrazione Comunale o il soggetto gestore si limiterà, per le vertenze in 

materia, a mantenere fermo lo stato di fatto fino a tanto che non sia raggiunto un 

accordo fra le parti o non sia intervenuta una sentenza del giudice di ultima istanza, 

passata in giudicato. 

Tutte le eventuali spese derivanti od in connessione delle controversie tra privati 

sono integralmente e solidalmente a carico degli stessi, salvo che il giudice non 

stabilisca diversamente con l’atto con cui risolve la controversa sottopostagli. 
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Articolo 5 
Servizi gratuiti e a pagamento 

 

Sono gratuiti i servizi di interesse pubblico, indispensabili, esplicitamente classificati 

gratuiti dalla legge e specificati dal regolamento. 

Tra i servizi gratuiti sono ricompresi: 

a) l’inumazione in campo comune nel caso di defunti indigenti o appartenenti a 

famiglia bisognosa o per le quali vi sia disinteresse da parte dei familiari purché 

siano decedute nel comune o siano in esso residenti al momento del decesso; 

b) le esumazioni e le estumulazioni, nel caso di defunti indigenti o appartenenti a 

famiglia bisognosa o per le quali vi sia disinteresse da parte dei familiari; la 

situazione di disinteresse da parte dei familiari si qualifica con l’assenza, univoca, 

permanente e non contraddetta, di comportamenti rivolti a provvedere alla sepoltura 

che non intervengono nella circostanza del decesso. Qualora, successivamente al 

decesso od alla sepoltura, i familiari provvedano comunque ad atti di interesse per il 

defunto, compresa l’accettazione dell’eredità, le eventuali spese (feretro, onere di 

trasporto, ecc.) sostenute dal Comune in conseguenza al decesso e per la sepoltura, 

quale ne sia la pratica cui sia stato fatto ricorso, inclusi gli oneri finanziari 

dell’anticipazione, sono considerate anticipazioni effettuate in conto terzi e vanno 

rimborsate al Comune con le modalità e i tempi previsti dal regolamento comunale 

di contabilità ed entrate.  

Trovano applicazione gli articoli da 2028 a 2032 Codice Civile (delle obbligazioni) e il 

Comune ha titolo alla riscossione coattiva, laddove i familiari non provvedano entro i 

termini di legge. 

Per familiari, ai fini delle norme del presente articolo, nonché delle altre norme di 

legge e regolamento che fanno riferimento al disinteresse da parte dei familiari, si 

intendono: il coniuge o la parte dell’unione civile i parenti più prossimi individuati 

secondo gli articoli 74 e seguenti del Codice Civile e, nel caso di concorrenza di più 

parenti nello stesso grado, da tutti gli stessi.    

c) la cremazione, nei casi indicati al precedente punto a); 

d) la deposizione delle ossa in ossario comune; 

e) la dispersione delle ceneri in cinerario comune; 

f) il feretro per le salme di persone i cui familiari non risultino in grado di sostenere 

la spesa, sempre che non vi siano persone o Enti ed Istituzioni che se ne facciano 

carico, secondo quanto specificato al successivo art. 13; 

g) l’iscrizione nel registro della cremazione. 
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Tutti gli altri servizi sono sottoposti al pagamento delle tariffe stabilite dalla Giunta 

Comunale, nel rispetto degli indirizzi forniti dal Consiglio Comunale. 

Il Consiglio con proprio atto di indirizzo, o con separati atti ai sensi dell’art. 42, 2 

comma, lettera f) del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, può individuare particolari 

servizi da erogare a tariffa agevolata purché‚ venga quantificato l’onere per 

l’Amministrazione Comunale. 

 

Articolo 6 

Atti a disposizione del pubblico 

 

Sono tenuti ben visibili al pubblico negli uffici comunali e nel cimitero: 

a) l’orario di apertura e chiusura; 

b) copia del presente regolamento; 

c) l’elenco dei campi soggetti ad esumazione ordinaria nel corso dell’anno; 

d) l’elenco delle concessioni cimiteriali in scadenza nel corso dell’anno; 

e) l’elenco delle tombe per le quali è in corso la procedura di decadenza o di revoca 

della concessione; 

f) ogni altro atto e documento la cui conoscenza venga ritenuta opportuna per gli 

interessati o per il pubblico, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

 

 

TITOLO III 
OPERAZIONI PRELIMINARI AL RITO FUNEBRE 

 

Articolo 7 

Deposizione delle salme nei cofani 

 

Trascorso il periodo di osservazione legale, la salma può essere rimossa e collocata 

nel cofano. 

Ogni cofano deve contenere una sola salma. Possono essere chiusi nello stesso 

cofano soltanto madre e neonato, morti all’atto del parto. 

Ogni salma prima di essere collocata nel cofano, deve essere dignitosamente 

coperta, sia con propri indumenti o nei casi di massima indigenza quantomeno 

avvolta in un lenzuolo. 
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Articolo 8 

Caratteristiche dei cofani 

 

I cofani da utilizzare per le inumazioni devono essere di legno massiccio con lo 

spessore minimo delle pareti non inferiore a 20mm. Eventuali fregi, intarsi o altre 

decorazioni sono ammessi quando questi non vadano a ridurre lo spessore minimo 

richiesto. 

Al loro interno potranno avere solamente imbottiture di stoffa naturale non sintetica 

e prive di qualsiasi tipo di cassa metallica. 

I cofani da utilizzare per le tumulazioni anche se temporanee in tombe o cappelle 

private, salve le caratteristiche lignee del punto precedente, con l’esclusione dello 

spessore delle pareti con un minimo di 25mm, devono essere corredati al loro 

interno da cassa metallica dello spessore variabile non inferiore a 0,66mm se di 

zinco e 1,5mm se di piombo, queste verranno saldate a fuoco per garantire una 

perfetta tenuta. 

Sui cofani da chiudersi esclusivamente con viti, verrà fissata una targa di piombo 

con riportati i dati anagrafici del defunto e la data del decesso, il numero di 

riferimento al registro dei permessi per le operazioni di sepoltura, il tutto impresso 

a martello,  operazioni queste da effettuare prima dell’inizio del trasporto, a cura e 

controllo degli operatori delle agenzie funebri allo scopo incaricati che dovrà 

redigere apposito verbale, copia di questo dovrà accompagnare il feretro e 

consegnato all’incaricato per la sepoltura o cremazione.  

Per quanto non espressamente su indicato si richiamano le norme riportate nella 

Legge Regionale n° 18 del 04 Marzo 2010 all’art.2 comma 2 lettera d. 

 

Articolo 9 

Casi di gratuità 

 

Quando il defunto appartenga a famiglia indigente, risieda in questo comune, non 

abbia famigliari o affini che ad insindacabile giudizio del Dirigente/Responsabile ai 

Servizi Sociali possano farsi carico delle spese per il rito funebre, la fornitura del 

cofano e le spese relative all’inumazione verranno prese in carico 

all’Amministrazione Comunale. 

Quando il defunto, in vita, abbia contribuito con opere od azioni volte al benessere 

della collettività, dato lustro al comune e sia meritevole per questo del titolo di 

Benemerito, su proposta del Sindaco e con parere favorevole della Giunta 
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Comunale l’Amministrazione si farà carico in parte o per la totalità delle spese 

necessari per la celebrazione del rito funebre sia questo in forma civile o religiosa.     

 

 

TITOLO IV 

TRASPORTI E RITI FUNEBRI 

 

Articolo 10 

Modalità del trasporto e percorso 

 

I criteri generali per gli orari, le modalità ed i percorsi dei trasporti funebri sono 

determinati con ordinanza del Sindaco. 

Il trasporto, fatte salve le eccezionali limitazioni di cui all’art. 27 del T.U. della legge 

di Pubblica Sicurezza, comprende: il prelievo della salma dal luogo del decesso, dal 

deposito di osservazione o dall’obitorio, il tragitto alla chiesa o al luogo dove si 

svolgono le esequie, la relativa sosta per il tempo strettamente necessario ad officiare 

il rito civile o religioso, il proseguimento fino al cimitero o ad altra destinazione 

richiesta seguendo il percorso più breve. 

Nessuna altra sosta, salvo casi di forza maggiore, può farsi durante il percorso. Per 

eventuali cerimonie, diverse dalle rituali, occorre la preventiva autorizzazione del 

Sindaco o suo delegato. 

La vigilanza sui trasporti funebri è esercitata dal Comune, che si avvale dell’Aulss per 

quanto riguarda gli aspetti igienico-sanitari. 

 

Articolo 11 

Trasporti funebri – requisiti dei mezzi di trasporto 

 
Nel territorio del Comune i trasporti funebri, ovvero ogni trasferimento di salma o 

resti mortali dal luogo di decesso o di rinvenimento fino al luogo di sepoltura o di 

cremazione,  sono svolti esclusivamente con mezzi a ciò destinati. 

I mezzi funebri devono essere dotati di un comparto destinato al feretro, nettamente 

separato dal posto di guida, rivestito internamente di materiale lavabile e 

disinfettabile, devono inoltre essere attrezzati con idonei sistemi che impediscano lo 

spostamento del feretro durante il trasporto. 

L’agenzia funebre a cui si attribuisce la titolarità del mezzo, deve predisporre un piano 

di autocontrollo da esibire a richiesta degli organi di vigilanza ed annotare su apposito 
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registro costantemente aggiornato il luogo di rimessaggio per la pulizia, sanificazione 

e di tutte le operazioni effettuate. 

 

Articolo 12 

Rito funebre 

 

Il feretro potrà sostare nel luogo prescelto per la celebrazione del rito sia esso 

religioso che civile il tempo strettamente necessario al suo svolgimento. 

Gli ufficianti sia di religione cattolica che di altra confessione di cui l’art. 8 della 

Costituzione si atterranno alle disposizioni per lo svolgimento del rito.   

 

Articolo 13 

Norme generali per i trasporti 

 

In ogni trasporto sia da Comune a Comune sia da Stato a Stato, i feretri devono 

essere conformi alle prescrizioni di cui al Capo IV e V della L.R. 4 marzo 2010, n. 18. 

Il trasporto da Comune a Comune o da Stato a Stato, può essere effettuato, sia in 

partenza che in arrivo, con il medesimo carro funebre. 

 

Articolo 14 

Trasferimento di salme senza funerale 

 

Durante il periodo di osservazione, su richiesta dei familiari o altri aventi titolo, la 

salma può essere trasferita al domicilio del defunto, alla struttura obitoriale o alla casa 

funeraria siti anche in Comune diverso. 

L’impresa funebre che esegue il trasferimento comunica tempestivamente all’Ufficiale 

di Stato Civile e al medico necroscopo la nuova sede ove il defunto è stato trasferito 

per l’osservazione. In caso di trasferimento durante il periodo di osservazione la salma 

è riposta in contenitore impermeabile non sigillato, in condizioni che non ostacolino 

eventuali manifestazioni di vita e che comunque non siano di pregiudizio per la salute 

pubblica. 

I predetti trasferimenti, anteriori al funerale, sono eseguiti in forma privata, senza 

corteo. 
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Articolo 15 

Trasporto per e da altri Comuni per seppellimento o cremazione 

 

Il trasporto di salme in cimitero di altro Comune,(come previsto dall’art. 339 del 

T.U.LL.SS. 1265/1934 dove si prescrive che per i trasporti di cadavere fuori comune è 

obbligatorio il rilascio della autorizzazione al trasporto) è autorizzato con 

provvedimento amministrativo a seguito di domanda degli interessati con modalità 

previste dalla Legge Regionale. 

La domanda deve essere corredata dall’autorizzazione al seppellimento rilasciata 

dall’Ufficiale dello Stato Civile; nel caso di traslazione successiva alla prima sepoltura 

è sufficiente l’indicazione dei dati anagrafici del defunto. Al provvedimento è 

successivamente allegata la certificazione dell’addetto al trasporto, relativa alla 

verifica di cui all’articolo 11. Dell’autorizzazione al trasporto è dato avviso al Comune 

nel quale la salma viene trasferita per il seppellimento nonché ai Comuni intermedi, 

quando in essi siano tributate onoranze. 

Le salme provenienti da altro Comune devono, di norma e qualora non vengano 

richieste speciali onoranze all’interno del territorio del Comune, essere trasportate 

direttamente al cimitero, ove è accertata la regolarità dei documenti e delle 

caratteristiche dei feretri in rapporto alla sepoltura cui sono destinati, ai sensi dell’art. 

12, secondo quanto risulta dalla documentazione prodotta. 

Per i morti di malattie infettive di cui all’articolo 2, comma 2, lettera g) della L.R. 4 

marzo 2010, n. 18, l’Azienda ULSS detta le prescrizioni ai fini della tutela della salute 

pubblica. 

Per i trasporti funebri all’interno del territorio comunale l’autorizzazione 

all’inumazione, alla tumulazione o alla cremazione, rilasciata dall’Ufficiale dello Stato 

Civile, vale anche come autorizzazione al trasporto. 

 

Articolo 16 

Trasporti in luogo diverso dal cimitero 

 
Il trasporto di salme nell’ambito del Comune ma in luogo diverso dal cimitero, è 

autorizzato dal Sindaco con decreto a seguito di domanda degli interessati, nel 

rispetto delle norme previste dal D.P.R. 285/90 e dalla L.R. 18/2010. 
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Articolo 17 

Trasporti all’estero o dall’estero 

 

In questo specifico caso, sia che provenga da stato estero o che sia destinato 

all’espatrio, in stati aderenti alla convenzione internazionale di Berlino, il feretro dovrà 

sempre essere accompagnato da passaporto mortuario come richiamato dalle norme 

contenute nell’art.27 del D.P.R. 285/1990. 

Per il trasporto di salme da o per lo stato della Città del Vaticano, si richiama la 

convenzione 28/04/1938 tra la Santa Sede e l’Italia. 

L’autorizzazione al trasporto di salme verso Paesi non aderenti alla Convenzione di 

Berlino viene rilasciata dal Comune di partenza. L’introduzione di salme da questi 

Paesi è autorizzata dalla Rappresentanza Diplomatica o Consolare italiana competente 

per territorio, previo nulla osta del Comune italiano di destinazione, a norma degli 

art.28 e 29 del D.P.R. 285/1990. 

 

Articolo 18 

Trasporti speciali 

 

Particolari accorgimenti e cautele si dovranno adottare nel caso che il decesso sia 

avvenuto per causa di malattia infettiva diffusiva compresa nell’apposito elenco 

pubblicato dal Ministero della Sanità; il defunto, trascorso il periodo di osservazione 

deve essere deposto nel cofano con gli indumenti indossati al momento del decesso, 

avvolto in apposito lenzuolo imbevuto di soluzione disinfettante. E’ consentita la visita 

per l’estremo saluto solo nei casi in cui non sia espressamente vietata dall’autorità 

sanitaria competente; in questo caso il cofano, dopo la deposizione della salma, verrà 

immediatamente sigillato. 

Se si riscontra nel defunto una qualsiasi manifestazione di radioattività il trattamento, 

le regole e le misure protettive da seguire saranno dettate in base ai casi che si 

presentano dalla competente autorità sanitaria in modo da garantire la non 

contaminazione ambientale. 

 

Articolo 19 

Morti accidentali 

 

Nel caso di incidete stradale o infortunio sul lavoro il corpo dovrà essere prelevato da 

personale incaricato e, nel caso venga constatato il decesso, la salma dovrà essere 
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trasportata alla camera di osservazione dello stabilimento ospedaliero competente 

per territorio in modo che il personale di custodia possa avvertire eventuali 

manifestazioni di vita.  

 

Articolo 20  

Trasporto di ceneri e resti 

 

Il trasporto sia nel territorio comunale che fuori di esso di ossa umane, di resti 

mortali assimilabili e di ceneri deve essere autorizzato dal comune ove sono 

depositati. 

Se il trasporto è da o per uno Stato estero, provvede l’autorità competente di cui agli 

articoli 27, 28 e 29 del decreto del Presidente della Repubblica 10 settembre 1990, 

n. 285, quali applicabili a seguito del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministeri 

26 maggio 2000 e dei provvedimenti regionali attuativi. 

Le misure precauzionali igieniche, stabilite per il trasporto di salme, non si applicano 

al trasporto di ceneri, di ossa umane e resti mortali assimilabili. 

Le ossa umane e i resti mortali assimilabili devono essere raccolti, di norma, in una 

cassetta di zinco, chiusa con saldatura, anche a freddo, e recante nome e cognome 

del defunto o, se sconosciuto, l’indicazione del luogo e della data di rinvenimento. 

E’ ammesso l’impiego di contenitori in altro materiale, quando ciò sia previsto per 

particolari situazioni o trattamenti. 

Le ceneri devono essere raccolte in urne sigillate, con ceralacca, piombo o altro 

analogo sistema e riportante i dati identificativi del defunto. 

Il trasporto di ossa chiuse in cassetta metallica e il trasporto di ceneri in urna 

cineraria può essere eseguito dai familiari con mezzi propri previa autorizzazione 

rilasciata dal competente ufficio. 

 

Articolo 21 

Cortei funebri 

 

Il corteo funebre deve seguire il tragitto più breve sia che parta dal domicilio del 

defunto che da stabilimento ospedaliero per recarsi nel luogo prescelto per il rito, al 

termine del quale senza interruzioni o soste intermedie deve procedere sino al luogo 

di sepoltura. Il tragitto non potrà essere interrotto da persone, veicoli o altro. 
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TITOLO V  

DISPOSIZIONI PER L’AREA CIMITERIALE 

 

Articolo 22  

 

Ai sensi dell’art. 337 del T.U. delle Leggi Sanitarie, R.D. 27 luglio 1934, n. 1265, il 

Comune provvede al servizio del seppellimento nel Cimitero ubicato in San Pietro 

Viminario in  Via Guglielmo Marconi. 

Nessuna salma potrà essere sepolta nel cimitero senza previa autorizzazione scritta 

rilasciata dal Sindaco tramite l’Ufficio di Stato Civile.  

Il personale di servizio verrà gestito amministrativamente in funzione dei servizi 

comandati e nello specifico: dall’Ufficio Tecnico per i lavori manutentivi sui fabbricati, i 

viali, le aree verdi e gli arredi; dall’Ufficio dello Stato Civile per la tenuta dei registri e 

per i sevizi funebri. 

 

Articolo 23  

Disposizioni generali di Vigilanza 

 

L’ordine e la vigilanza dei cimiteri spettano al Sindaco che li espleta mediante il 

personale comunale o con personale preposto dal soggetto gestore. 

Alla manutenzione dei cimiteri, così come per la custodia e gli altri servizi cimiteriali, il 

Comune provvede con le forme di gestione riconosciute idonee e legittime. 

Le operazioni di inumazione, tumulazione, cremazione e di traslazione di salme, di 

resti, di ceneri, di nati morti, di prodotti abortivi e del concepimento, di resti 

anatomici, sono riservate al personale addetto al cimitero. 

Competono esclusivamente al Comune od al soggetto gestore del cimitero le 

operazioni di esumazione, estumulazione e le funzioni di cui agli artt. 52, 53 e 81 del 

D.P. R. 10 settembre 1990, n. 285. 

Il Dirigente/Responsabile del Servizio di igiene pubblica dell’ULSS controlla, per i profili 

igienico-sanitari, il funzionamento dei cimiteri e propone al Sindaco i provvedimenti 

necessari per assicurare il regolare servizio. 

 

Articolo 24 

Servizio di custodia 

 
Al cimitero comunale è addetto il custode o il personale preposto dal soggetto gestore 
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del cimitero. 

Il custode o il personale preposto dal soggetto gestore del cimitero è responsabile 

della custodia e della manutenzione del cimitero nonché dei servizi che in esso si 

svolgono. In particolare: 

- per ogni feretro ricevuto ritira e conserva l'autorizzazione al seppellimento 

rilasciata dall'Ufficiale dello Stato Civile; 

- presenzia alle operazioni di inumazione o tumulazione dopo essersi accertato 

che il cofano corrisponda ai requisiti dl legge, a seconda che si tratti di 

inumazione o tumulazione, e che siano state osservate eventuali prescrizioni 

speciali delle autorità; 

- iscrive sull'apposito registro le inumazioni, le tumulazioni, le cremazioni con 

le indicazioni prescritte dal Regolamento del 10 settembre 1990, n. 285, 

(anche su supporto informatico) nonché le variazioni conseguenti ad 

esumazione, estumulazione, traslazione di salme o di resti ecc. 

Tale registro deve essere tenuto con diligenza e presentato ad ogni richiesta degli 

uffici comunali. 

Cura l'apposizione dei cippi regolamentari sulle fosse di inumazione; regola le 

esumazioni ed estumulazioni ordinarie e presenzia a quelle straordinarie ordinate 

dall'autorità giudiziaria, redigendo ogni volta apposito verbale di cui consegna copia al 

Comune. 

Sorveglia a che ogni intervento sulle salme o sulle tombe sia debitamente autorizzato; 

regola l'apertura al pubblico del cimitero secondo gli orari stabiliti dal Sindaco, 

conservando le chiavi dei cancelli. 

Durante l'orario di apertura al pubblico sorveglia a che siano rispettate da parte dei 

visitatori le norme e i divieti stabiliti dal presente regolamento; vigila e si accerta che 

le costruzioni di sepolcri privati, la installazione di lapidi ed ogni altro intervento di 

privati nel cimitero sia debitamente autorizzato. 

Controlla che venga effettuata la manutenzione delle tombe private da parte dei 

concessionari; come responsabile del buon andamento, dispone per la regolare pulizia 

dei locali a servizio del cimitero, provvedendo a richiedere, quando necessita, una 

disinfezione, svolge ogni altra mansione necessaria per la esecuzione del presente 

regolamento. 
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Articolo 25 

Sepolture  

 

Nell’area cimiteriale, salvo sia richiesta altra destinazione, sono ricevute e seppellite, 

senza distinzione di origine, di cittadinanza, di religione: 

a) le salme di persone decedute nel territorio del Comune, qualunque ne fosse 

in vita la residenza; 

b) le salme di persone che, ovunque decedute, avevano nel Comune, al 

momento della morte, la propria residenza; 

c) le salme delle persone non residenti in vita nel Comune, ma nate in esso; 

d) indipendentemente dalla residenza e dal luogo della morte, le salme delle 

persone concessionarie nel cimitero di sepoltura privata, individuale o di 

famiglia; 

e) le salme di persone residenti nei Comuni limitrofi ma sotto la giurisdizione 

ecclesiastica di una delle Parrocchie di culto cattolico del Comune di San Pietro 

Viminario; 

f) i nati morti ed i prodotti del concepimento di cui all’art. 7 del D.P.R. n. 

285/1990; 

g) i resti mortali, le ossa e le ceneri delle persone sopra indicate; 

h) le salme, i resti mortali, le ossa e le ceneri delle persone già residenti nel 

Comune, che hanno stabilito la propria residenza presso strutture socio-

assistenziali situate fuori Comune; 

g) sono ricevute le salme di persone che ne hanno diritto ai sensi dell’art. 30 

2° comma, salvo che non avessero manifestato l’intenzione di essere sepolte 

in altra località e che da questa abbiano ottenuto le autorizzazioni di Legge 

necessarie per la sepoltura nel cimitero locale. In difetto di tale 

manifestazione possono provvedere gli eredi, con le modalità di cui all’art. 47 

del T.U.n. 445/2000. 

Al di fuori dei casi sopra elencati, il Sindaco può eccezionalmente autorizzare la 

sepoltura di una salma, su richiesta motivata di un parente del defunto, previa 

comunicazione alla Giunta Comunale. 
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TITOLO VI 

INUMAZIONI 

 

Articolo 26 

Suddivisione dell’area di destinazione 

 

Come precedentemente descritto nel Titolo I del presente Regolamento, l’area 

cimiteriale, destinata alle inumazione, è suddivisa in quattro parti. Ogni singola 

parte avrà diversa destinazione funzionale alle esigenze sia dei privati che 

dell’Amministrazione Comunale. 

Planimetricamente viene distinta con: 

Campo A sul lato sud-est in quest’area sono ammesse le realizzazioni di copri 

tomba che non devono superare le dimensioni della fossa, l’istallazione di lapide con 

altezza non superiore al metro rispetto al piano campagna. Le forme, le misure, il 

colore ed i materiali saranno preventivamente autorizzati dall’Ufficio Tecnico 

Comunale dando seguito a domanda di concessione con allegato progetto 

descrittivo di quanto si intende realizzare, sottoscritto da tecnico abilitato.    

Campo B sul lato nord-est, area destinata alle sepolture semplici. Pertanto, 

vengono ammessi soltanto dei cippi, croci o lapidi in materiale resistente agli agenti 

atmosferici, con larghezza non superiore agli ottanta centimetri ed un’altezza fuori 

terra non superiore al metro; queste verranno autorizzate su semplice richiesta  

indicando la tipologia prescelta ed il materiale impiegato.   

Campo C sul lato sud-ovest, la destinazione di quest’area viene diversificata, parte 

destinata a cinerario comune in cui vengono raccolte le ceneri non richieste dai 

famigliari del defunto per la collocazione in altra sepoltura, parte destinata alle 

inumazioni a carico dell’amministrazione, comprensive di quanto previsto all’ art. 7 

del D.P.R. n. 285/1990. In questo caso il defunto verrò identificato a mezzo di un 

cippo in materiale resistente agli agenti atmosferici, fornito dal comune, su cui 

verrà apposta una targhetta con indicate le generalità del defunto e la data del 

decesso. Per i feti e prodotti abortivi, sul cippo verrà apposta una targhetta con 

indicata la data dell’evento e, soltanto su richiesta di uno dei genitori, verrà 

completata con i dati anagrafici di quest’ultimo. Tale richiesta dovrà essere 

formalizzata in forma scritta e depositata presso il competente ufficio comunale.   

Campo D sul lato nord-ovest. Quest’area viene destinata esclusivamente alla 

inumazione temporanea di quelle salme che, dopo l’estumulazione, non siano 

addivenute ad una completa mineralizzazione. Per l’identificazione del defunto 
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l’Amministrazione Comunale  provvederà a collocare delle croci in legno su cui, se 

presenti al momento dell’estumulazione, applicherà una targhetta con le generalità.  

 

Articolo 27 

 Dimensioni e regole per le fosse  

 

Le fosse dovranno essere scavate a 2 metri di profondità rispetto il piano 

campagna,  essere lunghe 2,20 metri e 0,80 metri di larghezza, dovranno distare 

fra loro non meno di 0,50 metri in modo tale da ricavare dei vialetti attraverso cui i 

congiunti possono recarsi presso la tomba del loro caro per depositare dei fiori, 

eseguire opere manutentive e di pulizia o semplicemente recitare una preghiera. 

Sulle fosse del Campo A, quando progettualmente previsto e del Campo B si 

potranno coltivare piccole aiuole, purché con i radici o i rami non si superino gli 

ingombri della fossa stessa. Nel caso ciò accadesse, su invito del responsabile, si 

dovrà provvedere alla riduzione di quanto in eccesso. In caso di inadempienza, il 

Sindaco darà, d’autorità, l’ordine di procedere alle operazioni di taglio necessarie e, 

laddove lo ritenesse opportuno, anche allo sradicamento delle piante stesse. I costi 

per tali operazioni verranno notificati ai titolari della tomba per richiederne il giusto 

indennizzo.   

E’ ammessa tanto sulle sepolture private che in quelle a carico dell’Amministrazione 

Comunale la deposizione di fiori recisi. 

 

Articolo 28 

Sepoltura 

 

Prima di procedere a calare nella fossa il feretro il custode o persona delegata dal 

Sindaco dovrà accertare che il cofano rispetti le caratteristiche previste dal 

precedente art. 8. Al termine della verifica e ottenuto il benestare si procederà con 

le operazioni di deposito che verranno effettuate nel rispetto del defunto con idonei 

mezzi manuali o meccanici. 

Una volta deposto, il feretro verrà ricoperto con il terreno proveniente dallo scavo 

della fossa e dignitosamente sagomato. 

Nei casi di defunti provenienti da altri comuni o dall’estero che per motivi di 

trasporto fossero collocati in casse metalliche su queste prima di procedere 

all’inumazione si dovranno eseguire tagli di opportune dimensioni anche se questo 

dovesse richiedere il momentaneo asporto del coperchio di legno.   
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Articolo 29 

Durata delle concessioni per inumazioni 

 

Una volta ottenuta, da parte del Sindaco e dagli uffici competenti, l’autorizzazione 

alla sepoltura, si dovrà procedere alla regolarizzazione delle concessioni. Queste 

saranno contrattualizzate esclusivamente con gli aventi diritto, ascendenti o 

discendenti in linea retta, fratelli o sorelle, coniuge, i generi o le nuore, i conviventi. 

La convivenza dovrà essere dimostrata con apposita autocertificazione. Per i Campi 

A e B le concessioni saranno di 15 anni prorogabili per ulteriori 10 anni, su richiesta 

scritta da parte del concessionario o suoi eredi. Solo per il Campo A potrà essere 

autorizzata, per una sola volta, la realizzazione, in limiti dimensionali e senza che 

questa alteri l’armonicità del sepolcro, di un ulteriore manufatto per il contenimento 

delle ceneri di congiunto deceduto in un tempo successivo e comunque entro il 

limite temporale della concessione, all’inumazione del primo feretro. 

L’autorizzazione va richiesta al Sindaco, a questa andrà sempre allegata una 

descrizione dettagliata di quanto si andrà a realizzare, quando questa comporti 

significative modifiche al contesto tombale si dovrà richiedere la concessione con le 

modalità prescritte nel precedente art. 26. Ottenuta l’autorizzazione, si procederà 

con la stesura di nuovo contratto ed il conteggio per la durata della concessione 

verrà rimodulato con un nuovo inizio a far data dalla sottoscrizione. 

Sul Campo C, decorso il tempo necessario alla mineralizzazione, minimo 10 anni 

dall’inumazione, si potrà procedere, in caso fosse necessario a causa della 

saturazione dell’area e non vi fosse altro posto disponibile, all’esumazione dei 

feretri in rigoroso ordine cronologico. In questo Campo, essendo le sepolture a 

carico dell’Amministrazione Comunale, l’uso della fossa per le inumazioni non è 

soggetto a concessione, tranne che vi siano riconosciute ulteriori condizioni, quali 

una maggior durata o una riserva di area contigua per affiancamento con il coniuge, 

ecc. 

 

Articolo 30 

Esumazioni 

 

Allo scadere delle concessioni, comprese eventuali proroghe, il Sindaco o persona 

da questi incaricata provvederà a compilare un elenco con i nominativi e le 

generalità delle salme destinate all’esumazione, elenco che sarà sottoposto 

all’approvazione della giunta comunale per poi essere comunicato ai membri del 
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consiglio comunale nella prima seduta utile. Una volta portato a termine l’iter 

burocratico viene data comunicazione scritta, nel caso fossero reperibili, ai 

congiunti. Tale elenco sarà esposto per un congruo tempo minimo di 60 giorni sulla 

bacheca comunale e su quella cimiteriale, pubblicato all’albo pretorio online del 

Comune ed alla bacheca cimiteriale. 

I resti rinvenuti (ossa), con richiesta scritta indirizzata al Sindaco, potranno essere 

consegnati ai congiunti, che si assumeranno l’onere delle spese, per la collocazione 

in sepoltura privata, da effettuarsi in cassette di zinco come prescritto dal 

Regolamento di polizia mortuaria D.P.R. 10 settembre 1990, n. 285, da destinare a 

cellette ossario, loculi o tombe in concessione. È consentito il collocamento della 

cassetta contenente le ossa anche in un loculo ove sia stata tumulata un’altra 

salma. Sulla cassetta contenente le ossa dovrà essere apposto, in modo indelebile, 

il nome e il cognome del defunto.  

In mancanza di richiesta le ossa saranno depositate nell’ossario comune. 

Le esumazioni ordinarie possono essere svolte in qualunque periodo dell’anno, 

anche se, di norma, è preferibile abbiano luogo dal mese di febbraio a quello di 

novembre, (escludendo luglio e agosto) e non richiedono la presenza di operatori 

sanitari. 

Spetta all’incaricato dal responsabile del servizio di polizia mortuaria, stabilire se un 

cadavere sia o meno mineralizzato (scheletrizzato) al momento della esumazione. 

Le esumazioni sono eseguite nelle ore in cui il cimitero è chiuso al pubblico, o 

impedendo l’accesso al pubblico nella zona in cui si stanno svolgendo le operazioni 

di esumazione. Alle operazioni possono assistere i familiari del defunto. 

Gli avanzi degli indumenti, casse, ecc. sono smaltiti nel rispetto delle norme di 

legge in vigore. 

 

Articolo 31  

Esumazione straordinaria 

 

L’esumazione straordinaria delle salme inumate può essere eseguita prima del 

termine ordinario di scadenza, per provvedimento dell’autorità giudiziaria oppure, a 

richiesta dei familiari e dietro l’autorizzazione del comune, per trasferimento ad altra 

sepoltura dello stesso o in altro cimitero o per cremazione. 

Salvo che per le esumazioni straordinarie disposte dall’autorità giudiziaria, le 

esumazioni straordinarie si possono effettuare solo nei periodi stabiliti dall’articolo 

84 del decreto del Presidente della Repubblica 10 settembre 1990, n. 285. 
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Prima di procedere ad operazioni cimiteriali di esumazione straordinaria occorre 

verificare dal registro delle cause di morte tenuto dall’azienda unità sanitaria locale 

se la malattia, causa di morte, sia compresa nell’elenco delle malattie infettive o 

diffusive pubblicato dal Ministero della sanità. Quando sia accertato che si tratta di 

salma di persona morta di malattia infettiva-diffusiva, l’esumazione straordinaria è 

eseguita a condizione che siano trascorsi almeno 2 anni dalla morte e che il dirigente 

del competente servizio dell’azienda unità sanitaria locale dichiari che non sussista 

alcun pregiudizio per la pubblica salute. 

Le esumazioni straordinarie per ordine dell’autorità giudiziaria sono eseguite, anche 

in deroga da quanto previsto dal comma precedente e con le cautele e prescrizioni 

dettate, caso per caso, dal competente organo dell’azienda unità sanitaria locale, 

alla presenza del dirigente del competente servizio o di personale da lui dipendente 

ed appositamente delegato, a meno che non siano state definite in via preventiva e 

generalizzata le cautele da adottare in relazione alle specifiche situazioni prevedibili. 

In tale ultimo caso è sufficiente la presenza del Responsabile dell’Ufficio Tecnico e/o 

servizi cimiteriali. 

Alle operazioni di esumazione straordinaria disposte dall’autorità giudiziaria si 

applicano le normali tariffe previste nelle tabelle che ogni anno la Giunta comunale 

approva, da corrispondersi anticipatamente al Comune a cura di chi abbia richiesto il 

provvedimento di esumazione straordinaria all’autorità giudiziaria. 

Le esumazioni straordinarie sono eseguite nelle ore in cui il cimitero è chiuso al 

pubblico, o impedendo l’accesso al pubblico nella zona in cui si stanno svolgendo le 

operazioni di esumazione. Alle operazioni possono assistere i familiari del defunto. 

 

 

TITOLO VII 

TUMULAZIONI 

 

Articolo 32 

 

Sono a tumulazione le sepolture di feretri, cassette per resti mortali od ossa o urne 

cinerarie in opere murarie - loculi o cripte - costruite dai concessionari di aree o, 

anche dal comune in cui siano conservati le spoglie mortali in feretri, cassette o 

urne, per un periodo di tempo determinato o, se sorte prima del 10 febbraio 1976, 

per durata indeterminata, ove risulti espressamente dal regolare atto di concessione 

a suo tempo stipulato. 
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Le sepolture private a sistema di tumulazione sono oggetto di concessione secondo 

le modalità di cui all’art 29 del presente regolamento, ma con durata diversificata in 

funzione della collocazione. 

A far tempo dall’efficacia del presente regolamento, ogni nuova sepoltura a sistema 

di tumulazione deve avere dimensioni interne adeguate alla collocazione del feretro, 

le quali non potranno essere inferiori alle seguenti misure stabilite dalla Circolare del 

Ministero della Sanità 24.06.1993 n. 24: lunghezza: cm. 225, altezza: cm. 70, 

larghezza: cm. 75. A detto ingombro va aggiunto, a seconda di tumulazione laterale 

o frontale, lo spessore corrispondente alla parete di chiusura di cui all’articolo 76 

commi 8 e 9 del decreto del Presidente della Repubblica 10 settembre 1990, n. 285. 

La misura di ingombro libero interno per tumulazione in ossarietto individuale non 

dovrà essere inferiore ad un parallelepipedo col lato più lungo di metri 0,70, di 

larghezza metri 0,30 e di altezza metri 0,30. 

Per le nicchie cinerarie individuali dette misure non potranno essere inferiori a metri 

0,30 per larghezza e altezza e metri 0,50 di lunghezza. 

Nei loculi, anche assieme a feretri di congiunti ivi tumulati, è permessa la 

collocazione, fino a capienza: 

- di uno o più contenitori contenenti le ossa derivanti dalla completa 

mineralizzazione, che si rinvengono in occasione delle esumazioni e delle 

estumulazioni ordinarie; 

- di una o più urne cinerarie contenenti le ceneri derivanti dalla cremazione. Tali 

collocazioni sono ammesse per il coniuge o parenti ed affini entro il 3° grado di 

parentela. Le spese per la rimozione e il ricollocamento della lapide, l’aggiunta di 

iscrizioni e foto, la demolizione ed il rifacimento del sigillo di chiusura del loculo, 

compresi eventuali danni che tali operazioni potrebbero arrecare alle strutture 

limitrofe, saranno interamente a carico del privato che richiede il servizio.  

Per quanto attiene alle caratteristiche dei feretri, si applicano le norme di cui agli 

articoli 30 e 31 del Decreto del Presidente della Repubblica 10 settembre 1990, n. 

285, mentre per le modalità di tumulazione e per le caratteristiche costruttive, si 

applicano le norme di cui agli articoli 76 e 77 del Decreto del Presidente della 

Repubblica 10 settembre 1990, n. 285 o, per entrambe, le norme di legge e 

regolamento regionali. Per ridurre l’incidenza delle salme inconsunte e degli scoppi 

delle bare di zinco, oltre all’impiego di appositi strumenti debitamente approvati, 

dovranno, inoltre, sul fondo della cassa di zinco interna, al di sotto della 

imbottitura, essere realizzate condizioni di neutralizzazione dei liquidi cadaverici, 

anche con l’utilizzo di apposite sostanze assorbenti e biodegradanti. 
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Articolo 33 

Durata delle concessioni per tumulazioni 

 
Le concessioni di cui all’articolo precedente sono a tempo determinato ai sensi 

dell’art. 92 del D.P.R. 10 settembre 1990, n. 285. Queste, come al precedente 

art.29, vanno sempre richieste al Sindaco che provvederà tramite il responsabile del 

servizio a redigere apposito contratto, sottoscritto e registrato. 

La durata è fissata: 

a) in 30 anni per i loculi realizzati dal Comune o comunque per le sepolture 

private individuali per tumulazioni di salme; 

b) in 30 anni per le celle ossario e le nicchie cinerarie individuali realizzate dal 

Comune per tumulazione di resti (ossa) o ceneri; 

c) in 99 anni per le aree destinate alla costruzione di sepolture con edicole 

funerarie e a sarcofago. 

A richiesta degli interessati è consentito di rinnovare, per due sole volte e per un 

periodo di 10 anni per volta, la concessione. Il richiedente dovrà versare al momento 

del rinnovo una tassa pari al 50% della tariffa in vigore alla data del rinnovo. 

Scaduto il periodo 30+10+10 anni di concessione è facoltà dell’Amministrazione 

Comunale concedere eventuali altri periodi  di 10 anni. 

Per quanto riguarda le tombe di famiglia è consentito il rinnovo di 99 anni previo il 

pagamento dei diritti di segreteria per la registrazione dell’atto. 

Nell’atto di concessione verrà indicata la decorrenza della stessa, che coincide con la 

data di sottoscrizione. 

 

Articolo 34 

Modalità di concessione 

 
1) La sepoltura  privata può concedersi solo in presenza della salma o ceneri per i 

loculi e le poste individuali, dei resti o ceneri per gli ossarietti e delle ceneri per le 

nicchie per urne. Il diritto di sepoltura è circoscritto alla sola persona per la quale la 

concessione è fatta e non può perciò essere ceduto in alcun modo, né per qualsiasi 

titolo. 

 2) L’assegnazione avviene osservando come criterio di priorità la data di 

presentazione della domanda di concessione. 

3) Il rilascio della concessione è subordinato al pagamento della tariffa in vigore al 

momento da effettuarsi, anticipatamente ed in un’unica soluzione, prima della 

sottoscrizione della concessione stessa. 
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4) La concessione in uso delle sepolture, di cui al primo comma, non può essere 

trasferita a terzi ma solamente retrocessa al Comune secondo quanto previsto dal 

presente Regolamento. 

5) La concessione può essere effettuata, in via eccezionale ed in deroga al primo 

comma, a favore del richiedente di età superiore ai 70 anni che dimostri di non 

avere parenti o affini fino al 3° grado ovvero che sia coniuge superstite del defunto. 

6) La concessione dei loculi deve seguire l’ordine progressivo per ciascuna fila in 

verticale (basso verso alto), dalla parte sinistra del blocco verso destra, salvo 

autorizzazioni in casi eccezionali disposte dal Sindaco. Per i casi di avvicinamento dei 

coniugi, che dovrà eventualmente avvenire alla morte del 2° coniuge, la concessione 

può essere fatta anche in senso orizzontale esclusivamente per l’ultimo loculo .  

7) La concessione a favore di persone viventi avviene con le stesse modalità stabilite 

al 2° comma del presente articolo per quanto concerne il pagamento della tariffa e 

per la stessa durata e decorrenza indicate nel precedente articolo 33. La decorrenza 

avrà inizio dalla data di collocamento del defunto previo pagamento della somma 

derivante dalla divisione della tariffa per 360 e moltiplicata per i mesi intercorsi dalla 

data di sottoscrizione alla data del collocamento ( periodo questo in cui il loculo è 

rimasto vuoto ma a disposizione)  

Per le concessioni di sepolture costruite dal Comune si osservano le seguenti 

precedenze: 

- tumulazione di salma; 

- traslazione di salma tumulata in via provvisoria in loculo assegnato ad altri o in 

tomba di famiglia; 

- traslazione di salma a richiesta dei concessionari; 

- concessione a persone viventi per tumulazione futura. 

Deve comunque essere assicurata la disponibilità di un congruo numero di loculi per 

le richieste di cui al punto 1. 

La concessione di aree e di manufatti ad uso di sepoltura per le famiglie e 

collettività, nei vari tipi, è data in ogni tempo secondo la disponibilità, osservando 

come criterio di priorità la presenza di una o più salme da tumulare e la data di 

presentazione della domanda di concessione. 

La concessione non può essere fatta a persona o ad enti che mirino a farne oggetto 

di lucro o di speculazione. 

È ammesso il trasferimento della salma da un loculo ad un altro loculo in casi 

eccezionali, autorizzati dal Sindaco con proprio decreto. 
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Articolo 35 

Uso delle sepolture private 

 

Salvo quanto già previsto dall’art. 34, il diritto d’uso delle sepolture private è 

riservato alla persona del concessionario e a quelle della sua famiglia, come meglio 

descritto al precedente art. 29, ovvero alle persone regolarmente iscritte all’Ente 

concessionario (corporazione, istituto, ecc.) fino al completamento della capienza 

del sepolcro. Esaurita la capienza, in caso di necessità del posto per una nuova 

sepoltura,  è consentita l’estumulazione con riduzione in resti di una salma dopo 

almeno 20 anni e si sia accertata comunque la completa mineralizzazione. Per i 

resti raccolti si adotteranno le prescrizioni contenute all’art 30 del presente 

regolamento. Le spese per tale operazione saranno totalmente a carico del 

concessionario, salvo diverse indicazioni previste nell’atto di concessione. Per gli 

ascendenti e discendenti in linea retta il diritto alla tumulazione è implicitamente 

acquisito dal fondatore del sepolcro, all’atto dell’ottenimento della concessione. Per 

i collaterali, gli affini e i conviventi la sepoltura deve essere autorizzata di volta in 

volta dal titolare della concessione. 

Rimangono tassativamente escluse dal diritto all’uso della sepoltura tutte le persone 

che non risultino legate al titolare della concessione in uno dei modi sovraesposti. 

Con la concessione il Comune conferisce ai privati il solo diritto d’uso della 

sepoltura, diritto che non è commerciabile né trasferibile o comunque cedibile. Ogni 

atto contrario è nullo di diritto. Il concessionario può usare la concessione nei limiti 

dell’atto concessorio e del presente Regolamento, senza alcun diritto a che siano 

conservate le distanze o lo stato delle opere e delle aree attigue che il Comune può 

in ogni tempo modificare ed impiegare per esigenze del Cimitero. È consentita nella 

tomba di famiglia, in assenza di cellette ossario/cinerario, la tumulazione di resti 

ossei o ceneri anche all’interno di loculi per salme, salvo venga mantenuto lo spazio 

per consentire la tumulazione di una salma. 

A richiesta delle famiglie dei defunti o di coloro che le rappresentano, il feretro può 

essere provvisoriamente collocato presso un loculo non utilizzato e/o riservato a 

persona vivente oppure un loculo all’interno di una tomba privata. 

La concessione provvisoria deve risultare da apposito atto scritto ed è ammessa nei 

seguenti casi: 

1) per coloro che hanno provveduto ad effettuare, in mancanza di loculi 

disponibili, il versamento nelle casse comunali di una somma a titolo di 

acconto necessaria per la prenotazione di un loculo all’interno di una nuova 
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costruzione in fase di ultimazione; 

2) per coloro che devono effettuare lavori di ripristino/manutenzione di 

tombe private.  

Per i casi previsti nel sopraindicato punto 1), si precisa che: 

►il  concessionario, ad ultimazione dei lavori di costruzione del nuovo blocco a 

loculi, è tenuto a presentarsi presso il Servizio Concessioni Cimiteriali per provvedere 

a regolarizzare l’atto di concessione per il loculo a suo tempo prenotato e a pagare, 

se dovuto e comunque prima della sepoltura, l’eventuale saldo per la concessione; 

► la durata della concessione decorre dalla data della sottoscrizione della stessa;  

►tutte  le spese di apertura del loculo provvisorio, traslazione della salma dal loculo 

provvisorio al loculo definitivo sono a carico dell’Amministrazione Comunale. Tali 

operazioni si eseguiranno dopo che il privato avrà corrisposto al Comune la somma a 

saldo della tariffa . 

Per i casi previsti nel sopraindicato punto 2), si precisa che: 

► tutte le spese sono a completo carico del concessionario o degli eredi della tomba 

privata. Può essere consentita, con modalità analoghe, la tumulazione provvisoria di 

urne cinerarie e contenitori di resti ossei. 

Non potrà essere fatta concessione di aree per sepoltura privata a persone od enti 

che mirino a farne oggetto di lucro o di speculazione, ove comunque stipulata è nulla 

di diritto. 

 

Articolo 36  

Manutenzione 

 
La cura e la manutenzione delle sepolture private spettano ai concessionari, per le 

parti da loro costruite od installate. La manutenzione comprende ogni intervento 

ordinario e straordinario, nonché‚ l’esecuzione di opere o restauri che il Comune 

ritenesse prescrivere in quanto valutata indispensabile od opportuna sia per motivi 

di decoro, sia di sicurezza o di igiene. 

Nelle sepolture private costruite dal Comune e in cui la tipologia costruttiva sia tale 

da non presentare soluzione di continuità tra una concessione e l’altra, il Comune 

provvede alla manutenzione ordinaria e straordinaria dei manufatti, esclusi: le parti 

decorative costruite o installate dai concessionari, gli eventuali corpi o manufatti 

aggiunti dai concessionari, l’ordinaria pulizia, gli interventi di lieve rilevanza che 

possono essere eseguiti senza particolari strumenti. 
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Articolo 37 

Costruzione dell’opera – Termini 

 

Le concessioni in uso di aree per la realizzazione di tombe di famiglia o edicole 

funerarie, impegnano il concessionario alla sollecita presentazione del progetto 

secondo le modalità previste nel presente regolamento ed alla esecuzione delle 

opere relative entro 2 anni dalla data di emissione del documento contabile 

corrispondente all’assegnazione, pena la decadenza. Qualora l’area non sia ancora 

disponibile, detto termine decorre dall’effettiva disponibilità e consegna dell’area 

stessa. Per motivi da valutare dal dirigente competente, può essere concessa, su 

giustificata e documentata richiesta degli interessati, una proroga di 1 anno ai 

termini predetti. 

 

Articolo 38 

Estumulazioni 

 

Le estumulazioni di feretri si suddividono in estumulazioni alla scadenza della 

concessione ed estumulazioni prima della scadenza della concessione. 

Sono estumulazioni alla scadenza della concessione, od ad esse equiparate, quelle 

eseguite allo scadere della concessione a tempo determinato a secondo del tipo di 

contratto. Le estumulazioni prima della scadenza della concessione sono di due tipi: 

- a richiesta dei familiari interessati, laddove la permanenza del feretro del tumulo 

sia inferiore a 30 o 45 anni dalla stipula del contratto di concessione; 

- su ordine dell’autorità giudiziaria. 

Il Dirigente/Responsabile del Servizio Concessioni Cimiteriali del comune cura la 

stesura dello scadenziario delle concessioni temporanee dell’anno successivo. Tale 

elenco sarà esposto all’albo pretorio online ed all’albo cimiteriale  in occasione della 

Commemorazione dei Defunti, a partire dall’intero mese antecedente e per tutto 

l’anno successivo. Copia di esso sarà inoltrata alle circoscrizioni frazionali 

interessate per l’affissione nei luoghi da loro ritenuti idonei. 

I feretri sono estumulati a cura degli operatori cimiteriali secondo la 

programmazione del servizio cimiteriale. 

I resti mortali che si rinvengono possono eventualmente essere raccolti in cassette 

di zinco da destinare a cellette ossario, loculi o tombe in concessione, previa 

domanda degli aventi diritto; in difetto di domanda al momento della scadenza delle 

concessioni a tempo determinato, i resti mortali sono collocati in ossario comune o 
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sottoposti a cremazione, a termini dell’articolo 3, lett. g) legge 30 marzo 2001, n. 

130. Se la salma estumulata non sia in condizioni di completa mineralizzazione 

(scheletrizzazione) e salvo che diversamente non disponga la domanda di 

estumulazione, verrà inumata nel campo D con le modalità prescritte all’ art. 29. In 

tal caso, è d’obbligo il trattamento dei resti anche con particolari sostanze 

biodegradanti, favorenti la ripresa dei processi di mineralizzazione, sia con 

l’addizione diretta sia nel terreno circostante il contenitore che dovrà essere in 

materiale biodegradabile. 

Le estumulazioni sono eseguite nelle ore in cui il cimitero è chiuso al pubblico, o 

impedendo l’accesso al pubblico nella zona in cui si stanno svolgendo le operazioni 

di estumulazione. Alle operazioni possono assistere i familiari del defunto. 

 

Articolo 39 

 Estumulazioni a pagamento 

 

Le estumulazioni a carattere straordinario, a richiesta dei famigliari del defunto, o di 

autorità giudiziaria e quelle a scadenza sono eseguite a pagamento. Rimangono in 

capo al comune solamente qualora non vi fossero più parenti o affini del defunto.  

Le ossa raccolte nelle esumazioni e nelle estumulazioni sono depositate nell’ossario 

comune o, preferibilmente, avviate alla calcinazione collettiva, salvo che prima delle 

relative operazioni non sia richiesto il collocamento in sepoltura privata a 

tumulazione già in concessione. 

Qualora venga richiesta dai familiari la conservazione dei resti in ossarietto o in 

tumulazione privata, la relativa raccolta e traslazione è subordinata al previo 

pagamento. 

Per le esumazioni ordinarie con collocamento dei resti in ossario comune delle salme 

di persone indigenti, appartenenti a famiglie bisognose o per le quali vi sia 

disinteresse da parte dei familiari l’onere è assunto dal servizio sociale del comune. 

 
Articolo 40 

Rifiuti cimiteriali e oggetti da recuperare 

 
I rifiuti provenienti dalle esumazioni o estumulazioni sono raccolti, selezionati per il 

recupero oppure smaltiti secondo la normativa vigente in materia. Durante le 

operazioni nessuno può prelevare parte del cadavere, di indumenti, di oggetti 

rinvenuti, ad eccezione dell’Autorità Giudiziaria. Qualora nel corso di esumazioni od 

estumulazioni si presuma possano rinvenirsi oggetti preziosi o ricordi personali, gli 
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aventi diritto possono darne avviso al Responsabile dell’Ufficio Comunale 

competente al momento della richiesta dell’operazione o, in ogni caso, prima che 

essa sia eseguita. Gli oggetti richiesti e rinvenuti sono consegnati ai reclamanti e 

della consegna viene redatto un verbale in duplice esemplare, uno dei quali è 

consegnato al reclamante e l’altro conservato tra gli atti dell’Ufficio comunale 

preposto. Indipendentemente dalla richiesta degli aventi diritto, gli oggetti preziosi 

o i ricordi personali rinvenuti in occasione di esumazioni od estumulazioni devono 

essere consegnati al personale del Cimitero che provvederà a tenerli a disposizione 

degli aventi diritto per un periodo di 12 mesi. Qualora non venissero reclamati, 

decorso il termine, potranno essere liberamente alienati dal Comune e il ricavato 

sarà destinato ad interventi di miglioramento degli impianti cimiteriali. 

 
Articolo 41  

Disponibilità dei materiali 

 

I materiali e le opere installate sulle sepolture comuni e private, al momento delle 

esumazioni o alla scadenza delle concessioni, se non reclamati da chi dimostri, 

documentalmente, di averne titolo entro trenta giorni antecedenti l’esumazione o la 

scadenza delle concessioni, passano in proprietà del Comune che può impiegarli in 

opere di miglioramento generale dei cimiteri o, altrimenti, alienarli con il metodo 

dell’asta pubblica. Le tombe possono essere nuovamente concesse. 

Il ricavato delle alienazioni dovrà essere impiegato per interventi di miglioramento 

degli impianti cimiteriali. 

Su richiesta degli aventi diritto il Responsabile dell’Ufficio Tecnico può autorizzare il 

reimpiego di materiali e di opere di loro proprietà nel caso di cambiamento di 

sepoltura o in favore di sepoltura di parenti od affini entro il 2° grado, purché i 

materiali e le opere siano in buono stato di conservazione e rispondano ai requisiti 

prescritti per la nuova sepoltura in cui si intende utilizzarli. 

Le croci, le lapidi e i copritomba che rimangono a disposizione del Comune dopo 

l’esumazione ordinaria dei campi comuni, possono essere assegnate gratuitamente 

a persone bisognose che ne facciano richiesta per collocarle sulla sepoltura di 

qualche parente che ne sia sprovvisto, purché i materiali siano in buono stato di 

conservazione e rispondenti ai requisiti prescritti per la nuova sepoltura. 

Ricordi strettamente personali che erano collocati sulla sepoltura possono essere, a 

richiesta, concessi alla famiglia. Le opere aventi valore artistico o storico, se non 

richieste, sono conservate dal Comune all’interno del Cimitero o, all’esterno, in altro 
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luogo idoneo. 

 

 

TITOLO VIII 

Cremazione 

 

Articolo 42 

Modalità per il rilascio dell’autorizzazione alla cremazione 

 

L’autorizzazione alla cremazione è rilasciata dal Sindaco del comune di decesso o di 

pregressa sepoltura, nel rispetto della volontà espressa dal defunto o dai suoi 

familiari, in presenza delle condizioni ivi indicate,ed in particolare dietro la 

presentazione dei seguenti documenti: 

a) estratto legale di disposizione testamentaria dalla quale risulti la chiara 

volontà del defunto di essere cremato. Per coloro che al momento del 

decesso risultano essere iscritti ad associazioni riconosciute, che abbiano tra i 

propri fini quello della cremazione dei cadaveri dei propri associati, è 

sufficiente la presentazione di una dichiarazione, in carta libera, scritta e 

datata, sottoscritta dall’associato di proprio pugno o, se questi non è in grado 

di scrivere, confermata da due testimoni, dalla quale chiaramente risulti la 

volontà di essere cremato. Tale dichiarazione deve essere convalidata dal 

presidente dell’associazione; 

b) in mancanza della disposizione testamentaria, o di qualsiasi altra 

espressione di volontà da parte del defunto, la volontà del coniuge o, in 

difetto, del parente più prossimo individuato ai sensi degli articoli 74, 75, 76 

e 77 del codice civile e, in caso di concorrenza di più parenti dello stesso 

grado, della maggioranza assoluta di essi, manifestata all'ufficiale dello stato 

civile del comune di decesso o di residenza mediante processo verbale o 

dichiarazione sostitutiva ex art. 47 del T.U. 445/2000. Nel caso in cui la 

volontà sia stata manifestata all'ufficiale dello stato civile del comune di 

decesso, questi inoltra immediatamente il relativo processo verbale 

all'ufficiale dello stato civile del comune di ultima residenza del defunto. La 

volontà è manifestata dai legali rappresentanti per i minori e per le persone 

interdette. 

c) certificato, in carta libera, del Medico necroscopo dal quale risulti escluso il 

sospetto di morte dovuta a reato; 
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d) in caso di morte improvvisa e sospetta occorre la presentazione del nulla 

osta dell’Autorità Giudiziaria recante specifica indicazione che il cadavere può 

essere cremato; 

e) eventuale documentazione relativa alla espressa volontà del defunto in 

ordine alla dispersione delle ceneri o all’affidamento familiare dell’urna 

cineraria. 

Compete a questo Comune autorizzare la cremazione delle persone decedute in 

questo Comune o qui sepolte. 

 

Articolo 43 

Cremazione dei resti mortali. Irreperibilità della famiglia. 

 
Il Comune può disporre la cremazione delle ossa raccolte nell’ossario comune o ad 

esso destinate, e dei resti mortali provenienti da esumazione od estumulazione 

ordinaria. A tal fine l’Ufficiale dello Stato Civile, su richiesta dei servizi cimiteriali e 

previo assenso dei soggetti meglio identificati nella legge 30 marzo 2001, n. 130, o, 

nel caso in cui, dopo che l’ufficio anagrafe ha effettuato approfondite ricerche 

anagrafiche, ne attesti l’irreperibilità, dopo trenta giorni dalla pubblicazione nell’Albo 

Pretorio del Comune di uno specifico avviso, autorizza la cremazione delle salme 

inumate da almeno 10 anni e delle salme tumulate da almeno 20 anni.  

 

Articolo 44 

Urne cinerarie 

 

Compiuta la cremazione, le ceneri sono diligentemente raccolte in apposita urna 

cineraria che viene sigillata. L’urna deve essere di materiale resistente, idoneo al 

tipo prescelto di conservazione. Ciascuna urna cineraria, deve contenere le ceneri di 

una sola salma e portare all’esterno l’indicazione del nome e cognome del defunto, 

data di nascita e di morte. Le ceneri non sono divisibili. 

A richiesta degli interessati e in base a concessione l’urna è collocata nel cimitero in 

apposita nicchia, mensola, colombario, salvo si disponga per la collocazione in 

sepoltura privata o in cinerario comune, oppure, nel rispetto della volontà del 

defunto, per la dispersione o l’affidamento. 

Il trasporto delle urne contenenti le ceneri non è soggetto alle misure precauzionali 

igieniche previste per il trasporto delle salme, salvo diversa indicazione dell’autorità 

sanitaria. 
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La consegna dell’urna cineraria ai sensi dell’articolo 49, comma 3, della L.R. n. 

18/2010, deve risultare da apposito verbale che, redatto in triplice esemplare, indica 

la destinazione finale dell’urna. Un originale del verbale è consegnato al 

Responsabile del Servizio Cimiteriale, il secondo originale trasmesso all’Ufficiale dello 

Stato Civile che ha rilasciato l’autorizzazione alla cremazione e il terzo è consegnato 

all’affidatario dell’urna. 

In caso di consegna dell’urna cineraria al coniuge o ad altro famigliare avente diritto, 

all’esecutore testamentario o al rappresentante legale dell’associazione riconosciuta 

che abbia tra i propri fini statutari la cremazione dei cadaveri dei propri associati, nel 

registro di cui all’articolo 48 della Legge Regionale del Veneto n. 18/2010, sono 

annotati: 

a) numero progressivo e data; 

b) cognome, nome e dati anagrafici del defunto; 

c) modalità di espressione della volontà; 

d) eventuale volontà di dispersione delle ceneri con indicazione dei luoghi e 

delle modalità prescelte; 

e) cognome, nome, dati anagrafici e firma dell’esecutore delle volontà del 

defunto cui viene consegnata l’urna; 

f) cognome, nome, timbro e firma dell’addetto alla tenuta del registro; 

Qualsiasi variazione del luogo e del soggetto presso cui l’urna è conservata è 

comunicata al Comune che ha rilasciato l’autorizzazione. 

La volontà del defunto circa il trattamento delle proprie ceneri deve risultare da 

disposizione testamentaria o con le modalità eventualmente ammesse e disciplinate 

dalla Legge n. 130/2001 e dalla normativa regionale. 

 
Articolo 45  

Dispersione delle ceneri 

 
La dispersione delle ceneri può avvenire solo nel rispetto della volontà espressa in 

vita dal defunto, comprovata da atto scritto riconducibile alle forme previste 

dall’articolo 3, lettera b, numeri 1 e 2 della legge n. 130/2001 ed è ammessa 

all’interno del cimitero nelle aree a ciò destinate. La dispersione delle ceneri 

all’interno del cimitero avviene sempre e comunque previo interramento delle 

stesse, tale operazione verrà eseguita da personale o idonea ditta incaricati dal 

Comune sotto la sorveglianza del custode o persona delegata. Le spese conseguenti 

saranno a carico dei richiedenti. L’urna contenete la ceneri potrà essere riconsegnata 

ai parenti. Nel caso quest’ultimi non richiedessero la resa questa verrà smaltita come 
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rifiuto speciale il cui onere verrà addebitato in aggiunta alle spese precedenti.         

La dispersione delle ceneri è autorizzata dall’Ufficiale dello Stato Civile del Comune 

dove è avvenuto il decesso ed, in caso di richiesta di dispersione nel territorio di 

altro Comune, il richiedente, che eseguirà la dispersione, dovrà rispettare e 

eventuali limitazioni locali previste nel territorio ove avverrà la dispersione. In caso 

di dispersione di ceneri già tumulate, l’autorizzazione compete all’Ufficiale dello Stato 

Civile del Comune ove sono custodite le ceneri. 

La richiesta di autorizzazione alla dispersione deve contenere l’indicazione: 

a) del richiedente, avente titolo in base a quanto previsto dalla legge; 

b) l’indicazione del luogo, tra quelli consentiti, ove le ceneri saranno 

disperse;  

c) il consenso scritto dei proprietari dell’area, per le dispersioni in area 

privata; 

d) il consenso dell’ente coinvolto in caso di dispersione in natura, fossi, 

scoli e canali consorziali o altri luoghi in proprietà di enti pubblici esterni 

al centro abitato.  

La dispersione delle ceneri è in ogni caso vietata nei centri abitati, come definiti 

dall’articolo 3, comma 1, numero 8), del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 

“Nuovo codice della strada”. La dispersione in aree private deve avvenire all’aperto, 

con il consenso dei proprietari e non può dare luogo ad attività aventi fini di lucro. 

La dispersione delle ceneri deve in ogni caso essere eseguita in modo controllato, 

tale da non arrecare alcun danno e disturbo a soggetti terzi eventualmente presenti. 

 

 

TITOLO IX 

Divisione, Subentri, Rinunce, Revoche e Estinzioni 

 

Articolo 46 

Divisione, Subentri 

 
Più concessionari possono richiedere al Comune la divisione dei posti o 

l’individuazione di separate quote della concessione stessa. 

La richiesta deve essere redatta nella forma dell’i stanza e trova applicazione l’art. 

38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; essa deve essere sottoscritta da tutti i 

concessionari aventi titolo oppure essere formulata separatamente da tutti gli stessi. 

Nelle stesse forme e modalità uno o più concessionari possono dichiarare la loro 
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irrevocabile rinuncia personale o per sé e per i propri aventi causa, del diritto di 

sepoltura. In tal caso, la rinuncia comporta accrescimento e non cessione del diritto 

di sepoltura nei confronti dei concessionari residuali. Tali richieste sono recepite e 

registrate dal servizio di polizia mortuaria, anche utilizzando, se presenti, servizi 

informatici. La divisione, l’individuazione di separate quote o la rinuncia non 

costituiscono atti di disponibilità della concessione ma esclusivamente esercizio del 

diritto d’uso. 

Con atto pubblico o scrittura privata autenticata, depositata agli atti del Comune, più 

concessionari di un’unica concessione cimiteriale possono regolare i propri rapporti 

interni, ferma restando l’unicità della concessione nei confronti del Comune. 

In caso di decesso del concessionario di una sepoltura privata, i discendenti legittimi 

e le altre persone che hanno titolo sulla concessione, sono tenuti a darne 

comunicazione al servizio di polizia mortuaria entro 12 mesi dalla data di decesso, 

richiedendo contestualmente la variazione per aggiornamento dell’intestazione della 

concessione in favore degli aventi diritto e designando uno di essi quale 

rappresentante della concessione nei confronti del Comune. 

Per l’aggiornamento dell’intestazione è dovuto un corrispettivo per spese di 

segreteria, fissato dall’Amministrazione Comunale. 

Finché non si sarà provveduto all’aggiornamento, da parte dei subentranti, non 

saranno consentite nuove tumulazioni. 

Nel caso in cui, trascorsi tre anni dal decesso del concessionario, nessun avente 

diritto abbia provveduto alla richiesta di aggiornamento dell’intestazione, il Comune 

può provvedere alla dichiarazione di decadenza della concessione e acquisire l’area 

interessata al patrimonio del demanio comunale.  

La famiglia viene ad estinguersi quando non vi sono persone che, abbiano titolo per 

assumere la qualità di concessionari o non sia stato notificato al Comune che siano 

state lasciate disposizioni a Enti o Istituzioni per curare la manutenzione della 

sepoltura. 

Nel caso di famiglia estinta, decorsi 10 anni dall’ultima sepoltura se ad inumazione o 

20 anni se a tumulazione, il Comune provvede alla dichiarazione di decadenza della 

concessione ed anche in questo caso l’area interessata potrà essere acquisita al 

patrimonio del demanio comunale. 
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Articolo 47 

Rinuncia a concessione a tempo determinato 

 

Viene data facoltà di rinuncia all’assegnazione di loculi e cellette-ossario concessi a 

tempo determinato quando gli stessi non sono mai stati occupati o si siano liberati 

per traslazione della salma o dei resti nello stesso cimitero a seguito di 

avvicinamento dei coniugi o in altro Comune o nella tomba di famiglia. Al 

rinunciatario verrà attribuito un rimborso per il periodo di non fruizione sulla 

frazione temporale restante calcolata a far data dal momento della rinuncia con la 

data di scadenza della concessione.  

Nessun rimborso è dovuto per le spese contrattuali e/o altre spese al di fuori del 

prezzo del loculo. 

 
Articolo 48 

Rinuncia a concessione di aree  

 
L’assegnatario ha la facoltà di  rinunciare a concessione di aree libere, quando: 

a) non siano state eseguite le opere necessarie alla tumulazione; 

b) l’area non sia stata utilizzata per l’inumazione o comunque sia libera da 

salme, ceneri o resti. 

c) il concessionario non intenda portare a termine la costruzione intrapresa; 

d) il manufatto sia interamente costruito e sia comunque libero da salme, 

ceneri o resti. 

 In tal caso spetterà al concessionario o agli aventi titolo alla concessione, 

rinuncianti, il rimborso di una somma determinata come al precedente art. 47, alla 

quale si sommerà un congruo indennizzo, su stima effettuata dall’Ufficio Tecnico 

Comunale, in contraddittorio con tecnico nominato dal concessionario, per le opere 

eventualmente realizzate.  

La rinuncia non può essere soggetta a vincoli o condizioni alcuna e non sono 

rimborsate le spese per contratti o concessioni edilizie.  

    

Articolo 49  

Revoca 

 

È  facoltà dell’Amministrazione ritornare in possesso di qualsiasi area o manufatto 

concesso in uso quando ciò sia necessario per ampliamento, modificazione 

topografica del cimitero o per qualsiasi altra ragione di interesse pubblico. 
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Verificandosi questi casi la concessione in essere viene revocata dal Sindaco, previo 

accertamento dei relativi presupposti, e verrà concesso agli aventi diritto l’uso, a 

titolo gratuito, per il tempo residuo spettante secondo l’originaria concessione 

un’equivalente sepoltura nell’ambito dello stesso cimitero in zona o costruzione 

indicati dall’Amministrazione. 

Della decisione presa, per l’esecuzione di quanto sopra, l’Amministrazione dovrà dar 

notizia al concessionario ove noto, o in difetto mediante pubblicazione all’Albo 

comunale e sul sito Internet dell’Ente per la durata di 60 giorni, almeno un mese 

prima, indicando il giorno fissato per la traslazione delle salme. Nel giorno indicato la 

traslazione avverrà anche in assenza del concessionario. 

 

Articolo 50  

Decadenza 

 
La decadenza della concessione può essere dichiarata nei seguenti casi: 

a) quando venga accertato che la concessione sia oggetto di lucro o di 

speculazione; 

b) in caso di violazione del divieto di cessione tra privati del diritto d’uso della 

sepoltura, previsto all’art. 35; 

c) quando, come prescritto all’art. 37,  non si sia provveduto alla costruzione 

delle opere entro i termini fissati; 

d) quando la sepoltura privata risulti in stato di abbandono per incuria o per 

morte degli aventi diritto, o quando non si siano osservati gli obblighi relativi 

alla manutenzione della sepoltura previsti dall’art. 36; 

e) quando vi sia grave inadempienza ad ogni altro obbligo previsto nell’atto di 

concessione. 

La pronuncia della decadenza della concessione nei casi previsti ai punti d) ed e) di 

cui sopra, è adottata previa diffida al concessionario o agli aventi titolo, in quanto 

reperibili. 

In casi di irreperibilità la diffida viene pubblicata all’albo comunale e sul sito Internet 

dell’Ente e a quello del cimitero per la durata di 30 giorni consecutivi. 

La dichiarazione di decadenza, a norma dei precedenti commi, compete all’Ufficio 

Contratti del Comune su segnalazione del Responsabile dell’Ufficio Tecnico in base 

ad accertamento dei relativi presupposti. 
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Articolo 51 

Provvedimenti conseguenti la decadenza 

 
Pronunciata la decadenza della concessione, il Responsabile dell’Ufficio Tecnico 

disporrà la traslazione delle salme, resti, ceneri, rispettivamente in campo comune, 

ossario comune, cinerario comune. 

Successivamente‚ il Responsabile dell’Ufficio Tecnico disporrà per la demolizione 

delle opere o al loro restauro a seconda dello stato delle cose restando i materiali o 

le opere nella piena disponibilità del Comune. 

 
Articolo 52  

Estinzione 

 

Le concessioni si estinguono per scadenza del termine previsto nell’atto di 

concessione ai sensi dei precedenti art. 29 e 33 o con la soppressione del cimitero 

salvo, in quest’ultimo caso, quanto disposto nell’art. 98 del D.P.R. 10 settembre 

1990, n. 285. 

Prima della scadenza del termine delle concessioni di aree per sepolture per famiglie 

e collettività gli interessati possono richiedere di rientrare in possesso degli elementi 

mobili, ricordi, decorazioni e oggetti simili. 

Allo scadere del termine, se gli interessati non avranno preventivamente disposto 

per la collocazione delle salme, resti o ceneri, provvederà il Comune collocando i 

medesimi, previo avvertimento agli interessati, rispettivamente nel campo comune, 

nell’ossario comune o nel cinerario comune. 

 

 

TITOLO X 

Ornamenti 

 

Articolo 53 

Epigrafi, monumenti, ornamenti, sulle tombe nei campi comuni 

 

Ogni iscrizione, comunemente denominata anche epigrafe, deve essere approvata 

dal responsabile del servizio di polizia mortuaria e contenere le generalità del 

defunto e le rituali espressioni brevi. Le epigrafi devono essere redatte in lingua 

italiana, sono permesse citazioni in altre lingue, purché il testo presentato contenga 

la traduzione in italiano. 
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Verranno rimosse le epigrafi contenenti, anche soltanto in parte, scritte diverse da 

quelle autorizzate, o nelle quali figurino errori di scrittura o che abusivamente 

fossero state introdotte nel cimitero. Sono vietate decorazioni facilmente deperibili 

e l’impiego, quali portafiori, di barattoli di recupero e simili. 

Si consente il collocamento di fotografia, purché eseguita in modo da garantirne la 

permanenza nel tempo. 

E' consentito alle famiglie dei defunti di deporre sulle tombe fiori recisi, corone e 

ghirlande purché questi non siano di proporzioni eccessive e che non escano dal 

perimetro della tomba.  

I fiori recisi dovranno essere riposti esclusivamente negli appositi contenitori 

installati sulle lapidi dei loculi. 

E fatto obbligo a parenti ed affini del defunto, lo svuotamento dei vari contenitori di 

acqua di fiori e piante ogni sei giorni. 

I vasi di fiori, le piante e gli oggetti di vario genere non dovranno essere collocati a 

terra a ridosso dei loculi, lungo marciapiedi e corridoi di portici e ballatoi. Il 

personale del servizio cimiteriale dovrà rimuovere dall’area calpestabile vasi di fiori, 

piante e oggetti di vario genere, in quanto di ostacolo alle operazioni di carattere 

cimiteriale e per il collocamento delle scale di servizio. 

Lapidi, croci, monumenti e qualunque altra cosa posta tanto sulle fosse che sulle 

sepolture dovranno essere autorizzate e non potranno essere rimosse o modificate 

senza l’autorizzazione. 

Per le tombe provenienti da estumulazioni non completamente mineralizzate non e 

prevista la possibilità di modificare o apporre qualsiasi ornamento fiori o oltra oltre 

alla croce in legno fornita del Comune con indicate le generalità del defunto. 

 

Articolo 54 

Fiori e piante ornamentali 

 
Gli ornamenti di fiori freschi dovranno essere tolti non appena avvizziscono, a cura di 

chi li ha impiantati o deposti e gettati negli appositi contenitori. 

Allorché i fiori e le piante ornamentali siano tenuti con deplorevole trascuratezza, 

così da rendere indecorosi i giardinetti o i tumuli, il responsabile dell’Ufficio Tecnico 

e/o servizi cimiteriali li fa togliere o sradicare e provvede per la loro distruzione. 

Il relativo onere è integralmente a carico di chi li ha impiantati o deposti e, nelle 

sepolture private, il concessionario è solidalmente responsabile. In difetto di pacifico 

assolvimento, il comune può procedere alla riscossione coattiva. 
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Nel cimitero, ha luogo nei periodi opportuni la falciatura e la successiva eliminazione 

delle erbe. 

 
Articolo 55 

 Materiali ornamentali 

 

Dai cimiteri saranno tolti d’ufficio i monumenti, le lapidi, i copritomba, ecc., 

indecorosi o la cui manutenzione difetti al punto di rendere tali opere non confacenti 

allo scopo per il quale vennero collocate. 

Il responsabile dell’Ufficio Tecnico e/o servizi cimiteriali od il gestore del cimitero, 

ove distinto dal comune, provvederà al ritiro o rimozione dalle tombe di tutti gli 

oggetti quali corone, vasi, piante, ecc., che si estendono fuori dalle aree concesse o 

coprano epigrafi in modo da renderne impossibile la lettura, o che in qualunque 

forma non si addicano all’estetica del cimitero o che, col tempo, siano divenuti 

indecorosi. I provvedimenti di cui al presente articolo vengono adottati d’ufficio, 

previa diffida diretta ai concessionari interessati, se noti, o pubblicata all’albo 

cimiteriale per un periodo di 30 giorni, perché siano ripristinate le condizioni di 

buona manutenzione e decoro. 

Valgono per la disponibilità dei materiali ed oggetti di risulta, gli stessi criteri stabiliti 

dagli art. 40 e 41  del presente regolamento, in quanto applicabili. 

 

Articolo 56 

Servizio di Illuminazione votiva 

 

L'Amministrazione provvede al servizio della illuminazione votiva delle sepolture o in 

amministrazione diretta o mediante affidamento in gestione a ditta privata 

sufficientemente attrezzata e idonea allo scopo, in base a deliberazione consiliare 

che fisserà in entrambi i casi, le norme di esercizio e le relative tariffe di utenza. La 

richiesta e la stipula del contratto per l’illuminazione votiva avvengono anche 

separatamente alla stipula del contratto di concessione. 

 

 

TITOLO XI 

Norme di accesso 

 
Articolo 57 

Orario – regolamentazione funerali 
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Il cimitero è aperto al pubblico secondo l’orario fissato, per stagioni, come 

approvato in Giunta Comunale e comunicato ai consiglieri nella prima seduta di 

consiglio utile. L’orario sarà affisso all’ingresso dell’area cimiteriale.   

L’entrata dei visitatori è ammessa fino a 15 minuti prima della scadenza dell’orario. 

La visita al cimitero fuori orario è subordinata al permesso rilasciato dal Sindaco 

sentiti i pareri del Responsabile dell’Ufficio servizi cimiteriali o del gestore del 

cimitero, se distinto dal comune, da rilasciarsi per comprovati motivi. 

L’avviso di chiusura è dato di regola a mezzo di segnale acustico, 15 minuti prima 

della scadenza dell’orario, in modo che la chiusura avvenga entro l’ora prescritta. 

Per lo svolgimento dei funerali, l’orario di ricevimento delle salme al cimitero dovrà 

preventivamente essere concordato con l’addetto custode o personale dell’ente 

gestore del servizio cimiteriale per evitare il verificarsi della contemporaneità e 

quindi l’accavallarsi di più cerimonie, negli stessi orari della giornata. 

Nel caso dovesse verificarsi la contemporaneità sopra descritta causa ritardi non 

imputabili al personale del servizio cimiteriale, si terrà conto dell’ordine cronologico 

di arrivo e, in casi estremi non fosse possibile la sepoltura della salma, si assicurerà 

comunque il ricevimento con collocazione provvisoria in camera mortuaria del 

cimitero con tumulazione o inumazione il giorno successivo, purché comunque la 

ricezione avvenga all’interno delle fasce orarie stabilite. 

Per svolgere le operazioni di tumulazione e sepoltura a terra, la salma dovrà essere 

ricevuta almeno trenta minuti prima del normale fine turno di servizio del 

personale. 

Per particolari esigenze tecniche e su indicazione dell’Ufficio Preposto potranno 

essere effettuate variazioni di orario di apertura e chiusura ed eventuale chiusura 

totale del plesso per attività di manutenzione straordinaria e/o estumulazioni.  

 
Articolo 58 

Disciplina dell’ingresso 
 
Nell’area cimiteriale, di norma, non si può entrare che a piedi e tenere un 

comportamento consono e rispettoso del luogo, pertanto non sono ammesse 

persone: con animali da compagnia al seguito, con la sola esclusione dei cani guida 

per non vedenti, abbigliate in modo indecoroso, in stato di ebbrezza o alterazione 

dovuta all’assunzione di sostanze allucinogene o consimili, chi a scopo 

propagandistico intenda distribuire indirizzi o volantini pubblicitari, chi svolga 

attività di questua o vendita di materiali o prodotti per l’ornamento di tombe o 



 

 40 

loculi, con la sola esclusione di enti a scopo benefico autorizzati dal Sindaco, in 

questo caso l’attività di vendita dovrà svolgersi all’esterno del recinto del cimitero in 

modo da non recare disturbo alcuno ai visitatori o eventuali cortei funebri. 

Non è inoltre ammesso: fumare, parlare ad alta voce, tenere un comportamento 

chiassoso o irriverente, cantare, con la sola esclusione degli inni liturgici che 

accompagnano il feretro durante il corteo funebre, rimuovere qualsiasi oggetto da 

tombe o loculi a meno che non si tratti di personale allo scopo incaricato, 

danneggiare o deturpare lapidi o sacelli con scritte o disegni oltraggiosi, fotografare 

o realizzare filmati senza la preventiva autorizzazione del responsabile del servizio e 

dei famigliari interessati, assistere da vicino, quando non autorizzati, alle operazioni 

di esumazione o estumulazione.     

Il Sindaco, per particolari ed accertati motivi di salute, può concedere il permesso di 

visitare tombe di familiari a mezzo di veicoli, fissando i percorsi e gli orari.  

Chiunque tenesse, nell’interno dei cimiteri, un contegno scorretto o comunque 

offensivo verso il culto dei morti, o pronunciasse discorsi, frasi offensive del culto 

professato dai dolenti, sarà, dal personale addetto alla vigilanza, diffidato ad uscire 

immediatamente e, quando ne fosse il caso, consegnato agli agenti della forza 

pubblica o deferito all’autorità giudiziaria. 

 

 

TITOLO XII 

Lavori privati 

 

Articolo 59 

Disciplinare per le imprese 

 
Per l’esecuzione di opere, nuove costruzioni, restauri, riparazioni, manutenzioni 

straordinarie, che non siano riservate al Comune, gli interessati debbono valersi 

dell’opera di privati imprenditori, a loro libera scelta. 

Per l’esecuzione dei lavori di cui sopra, gli imprenditori dovranno munirsi di apposita 

autorizzazione, del Responsabile dell’Ufficio Tecnico del Comune da rilasciarsi dietro 

domanda corredata dal certificato di iscrizione alla competente categoria 

professionale e dal DURC (documento unico di regolarità contributiva). 

Secondo la natura e le modalità di esecuzione dei lavori, potrà richiedersi la 

prestazione di un deposito cauzionale o la stipula di una polizza assicurativa relativa 

agli eventuali danni a cose o a persone, che potessero verificarsi durante i lavori, la 
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cui opportunità ed entità è determinata dal Responsabile dell’Ufficio Tecnico del 

Comune. 

Per le semplici riparazioni, pulitura di monumenti, lapidi, croci, ecc., e per i lavori di 

ordinaria manutenzione in genere, basterà comunicare all’Ufficio Tecnico la tipologia 

dell’intervento che si intende attuare i tempi e metodi precisando che decorsi i 30gg 

dalla richiesta senza comunicazione da parte del medesimo si intende autorizzata 

con silenzio assenso. 

È tassativamente vietato alle imprese svolgere nel cimitero azione di 

accaparramento di lavori e svolgere attività comunque censurabili. La Giunta 

Comunale dovrà fissare le tariffe per l’utilizzo di utenze reperibili all’interno dell’area 

cimiteriale (Acqua ed Energia Elettrica). 

Il personale delle imprese o comunque quello ammesso ad eseguire lavori all’interno 

dei cimiteri deve tenere un comportamento consono alla natura del luogo ed 

attenersi a quanto prescritto all’art.58 

In ogni caso tutti i nuovi manufatti dovranno adeguarsi per dimensioni tipologia 

costruttiva e ornamentale a quelli già presenti in loco al fine di non alterarne 

l’aspetto e il contesto esistente e complessivo. 

 

Articolo 60 

Autorizzazioni e permessi di costruzione 

 

Per la costruzione di sepolture private deve essere inoltrata regolare domanda atta 

ad ottenere concessione edilizia, indirizzata all’Ufficio Tecnico Comunale corredata da 

grafici progettuali riportanti il dimensionamento, la forma di quanto si intende 

realizzare, il numero di feretri che si intende accogliere se edicole funerarie e 

eventuale ossario dedicato, opportuna relazione tecnica con indicata la tipologia e i 

materiali costruttivi ed ornamentali che saranno impiegati, nel rispetto delle 

normative nazionali, regionali e comunali vigenti in materia di edilizia, di polizia 

mortuaria e del presente regolamento, il tutto certificato da tecnico abilitato. 

Le sepolture private non debbono avere comunicazione con l’esterno del cimitero. La 

costruzione delle opere deve essere contenuta nei limiti dell’area concessa e non 

deve essere di pregiudizio alle opere confinanti o ai servizi del cimitero. 

Le variazioni di carattere ornamentale sono autorizzate con permesso del 

Responsabile dell’Ufficio Tecnico. In ogni caso, qualsiasi variante essenziale al 

progetto, anche in corso d’opera, deve essere approvata. 

Le concessioni di cui sopra possono contenere particolari prescrizioni riguardanti le 
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modalità di esecuzione, il numero dei feretri, quando non congrui,  ed il termine di 

ultimazione dei lavori. 

Per le piccole riparazioni di ordinaria manutenzione e per quelle che non alterino 

l’opera in alcuna parte e tendano solo a conservarla ed a restaurarla, è sufficiente 

ottenere l’autorizzazione del Responsabile dell’Ufficio Tecnico. 

I concessionari di sepoltura privata hanno facoltà di collocare, previa autorizzazione 

del Responsabile dell’Ufficio Tecnico, lapidi, ricordi, e similari. 

 

Articolo 61 

 Responsabilità - Deposito cauzionale 

 

I concessionari delle sepolture sono responsabili della regolare esecuzione delle 

opere e di eventuali danni recati alle strutture Comunali o a terzi, salvo diritto di 

rivalsa nei confronti dell’imprenditore a cui sono stati affidati i lavori. 

Le autorizzazioni ed i permessi di cui all’articolo precedente sono subordinati al 

versamento di una somma a titolo di deposito cauzionale o polizza fideiussoria 

equivalente, con le modalità di cui all’art. 59, a garanzia della corretta esecuzione 

delle opere e del risarcimento di eventuali danni. 

Contestualmente alla fine dei lavori il responsabile dell’Ufficio Tecnico effettuerà le 

opportune verifiche per il corretto andamento nella realizzazione dell’opera e che 

non vi siano danni da questi causati. Prima del rilascio del permesso per l’utilizzo 

delle sepolture dovranno essere rimborsate le spese relative ai consumi di acqua, 

energia elettrica, ecc., necessari per l’esecuzione delle opere stesse, 

forfettariamente determinate e concordate con il Responsabile dell’Ufficio Tecnico del 

Comune, che potrà arrivare al massimo 20% del costo complessivo dell’intervento. 

 
Articolo 62 

Recinzione aree - Materiali di scavo 

 

Nella costruzione di tombe di famiglia, l’impresa deve recingere, a regola d’arte, lo 

spazio assegnato, per evitare eventuali danni a cose, visitatori o personale in 

servizio. 

È vietato occupare spazi attigui senza l’autorizzazione del Responsabile dell’Ufficio 

Tecnico. 

I materiali di scavo e di rifiuto devono essere di volta in volta trasportati alle 

discariche o al luogo indicato dai servizi di polizia mortuaria, secondo l’orario e 
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l’itinerario che verranno prescritti, evitando di spargere materiali o di imbrattare o 

danneggiare opere; in ogni caso l’impresa deve ripulire il terreno e ripristinare le 

opere eventualmente danneggiate. 

 
Articolo 63 

Introduzione e deposito di materiali 

 
È permessa la circolazione dei veicoli delle imprese per l’esecuzione dei lavori di cui 

agli articoli precedenti, nei percorsi e secondo gli orari prescritti dal Responsabile 

dell’Ufficio Tecnico. La sosta è consentita per il tempo strettamente necessario alle 

operazioni di scarico del materiale edile e del carico del materiale di risulta per lo 

smaltimento, unica deroga temporale in caso di utilizzo di manufatti prefabbricati la 

sosta di mezzo idoneo al sollevamento ed alla posa in opera degli stessi. 

È vietato attivare sull’area concessa attrezzature o macchinari per il taglio, 

sgrossamento o lucidatura dei materiali. 

Per esigenze di servizio può essere ordinato il trasferimento dei materiali in altro 

spazio. 

Nei giorni festivi il terreno adiacente alla costruzione deve essere riordinato e libero 

da cumuli di sabbia, terra, calce, ecc. 

L’area di cantiere resta sotto la responsabilità del proprietario e dell’esecutore 

comprese tutte le norme relative alla sicurezza dei luoghi di lavoro. 

 
Articolo 64 

Orario di lavoro e vigilanza 

 
L’orario di lavoro per le imprese è fissato dal Responsabile dell’Ufficio tecnico. È 

vietato lavorare nei giorni festivi, salvo particolari esigenze tecniche. In occasione 

della Commemorazione dei Defunti detterà le istruzioni di comportamento per 

l’introduzione e la posa in opera di materiali per opere o anche solo di lapidi 

individuali. In tale periodo si dovranno inoltre sospendere tutte le costruzioni non 

ultimate e provvedere alla sistemazione dei materiali, allo smontaggio di armature e 

ponti. 

È demandata al responsabile dell’Ufficio, la verifica che le opere siano state 

realizzate conformemente al progetto e ai permessi rilasciati. Egli può impartire 

opportune disposizioni, fare rilievi o contestazioni anche ai fini dell’adozione dei 

provvedimenti previsti dalle Leggi vigenti e nel rispetto di quanto prescritto nel 

presente regolamento. 
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TITOLO XIII 

Disposizioni varie 

 

Articolo 65 

Norme comportamentali per il personale addetto 

 

Gli addetti a qualunque funzione nell’ambito delle operazioni entro l’area cimiteriale 

dovranno attenersi scrupolosamente al presente regolamento, nonché farlo 

rispettare a chiunque vi acceda, avere un abbigliamento consono e comportarsi 

dignitosamente nei confronti del pubblico, fornire eventuali indicazioni per quanto di 

competenza e altresì vietato agli addetti eseguire attività di qualsiasi tipo per conto 

di privati, se non preventivamente autorizzati, ricevere compensi sotto qualsiasi 

forma e anche a titolo di liberalità, da parte del pubblico o di ditte,  promozione 

commerciale segnalando nominativi di ditte che svolgano attività inerenti ai sevizi 

cimiteriali, trattenere per sé o per terzi cose rinvenute o recuperate nei cimiteri. 

Salvo che il fatto non costituisca violazione più grave, la violazione degli obblighi o 

divieti anzidetti e di quelli risultanti dal presente regolamento costituisce violazione 

disciplinare. 

Il personale dei cimiteri è sottoposto alle misure di prevenzione della salute e di 

sicurezza nei luoghi di lavoro previsti dal Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e 

successive modifiche. 

 

Articolo 66 

 Registrazioni 

 

Tutti  gli atti concessori riguardanti l’area cimiteriale saranno conservati presso 

il servizio di polizia mortuaria, per l’aggiornamento continuo delle posizioni 

delle concessioni e dei concessionari. Il registro può essere tenuto anche con 

mezzi informatici. 

 
Articolo 67  

Scadenzario delle concessioni 

 

Viene istituito lo scadenzario delle concessioni allo scopo di mantenere aggiornate le 

relative posizioni e di poter effettuare, alle scadenze previste, le operazioni di 

esumazione o di estumulazione occorrenti per liberare la sepoltura. 
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Il Responsabile del Servizio è tenuto a predisporre entro il mese di settembre di ogni 

anno l’elenco delle concessioni in scadenza. 

 

Articolo 68 

Efficacia delle disposizioni del Regolamento 

 
Le disposizioni contenute nel presente Regolamento più favorevoli o ampliative si 

applicano anche alle concessioni ed ai rapporti costituiti anteriormente alla sua 

adozione. Tuttavia, chiunque ritenga di poter vantare la titolarità di diritti d’uso su 

sepolture private in base a norme del Regolamento precedente, può, nel termine di 

un anno dall’entrata in vigore del presente Regolamento, presentare al Comune gli 

atti e documenti che comprovino tale sua qualità al fine di ottenerne formale 

riconoscimento. 

Il provvedimento del Responsabile del Servizio con cui si riconoscono diritti pregressi 

sorti nel rispetto del Regolamento precedente è comunicato all’interessato e 

conservato negli atti inerenti la sepoltura di cui trattasi.  

Il Regolamento comunale di Polizia Mortuaria precedente cessa di avere applicazione 

dal giorno di entrata in vigore del presente. 

 

Articolo 69 

Responsabile del Servizio Concessioni Cimiteriali 

 

Ai sensi dell’art. 107, 3 comma, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, spetta al 

Dirigente/Responsabile del Servizio Concessioni Cimiteriali l’emanazione degli atti 

previsti dal presente Regolamento, compresa la stipula degli atti di concessione, ed 

ogni altro analogo adempimento, senza che occorra preventiva deliberazione della 

Giunta Comunale, quando tali atti sono compiuti nell’osservanza del Regolamento 

stesso. 

Eventuali atti riguardanti situazioni non previste dal presente Regolamento, spettano 

al Dirigente/Responsabile del Servizio Concessioni Cimiteriali su conforme 

deliberazione della Giunta Comunale, salvo non si tratti di atti o provvedimenti di 

competenza del Consiglio Comunale, ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs. 18 agosto 2000, 

n. 267. 

Concorrono con il Dirigente/Responsabile del Servizio Concessioni Cimiteriali, 

all’esercizio delle varie attribuzioni in materia cimiteriale: 

-  il Responsabile dell’Ufficio Tecnico, per la parte tecnica: 
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opere edilizie per nuove costruzioni, completamenti e ampliamenti, manutenzione, 

concessioni aree per tombe di famiglia, autorizzazioni alla tumulazione in edicole 

funerarie, determinazioni prezzi per concessioni loculi, ossari, nicchie cinerarie e 

aree edificabili, rimborsi/indennizzi per rinunce aree edificabili, sepolture a terra, 

esumazioni, vigilanza, ecc.; 

-  il Responsabile dell’Ufficio Contratti, per la parte contrattuale: 

stesura dei contratti di concessione di aree edificabili per tombe di famiglia, 

modifiche contratti, revoche, ecc.; 

-  l’Ufficiale dello Stato Civile per le funzioni attribuite dalla legge. 

 
Articolo 70 

 Concessioni pregresse 

 

Le concessioni assegnate prima della entrata in vigore del presente regolamento 

continuano a seguire, per quanto riguarda la durata della concessione, il regime 

indicato nell’atto di concessione stesso. 

Le concessioni perpetue od a tempo determinato di durata superiore a quello 

previsto, rilasciate anteriormente alla data di entrata in vigore del presente 

regolamento restano confermate e possono essere revocate quando siano trascorsi 

50 anni dalla tumulazione dell’ultima salma, nel caso di insufficienza del cimitero 

rispetto al fabbisogno del Comune, salvo i casi di estinzione. In detto caso a spese 

del Comune i resti saranno sistemati in cellette ossario oppure in loculi di parenti o 

amici. Per le aree Cimiteriali concesse a pagamento secondo le vecchie tariffe viene 

data la possibilità ai concessionari di trasformare la concessione in 

novantanovennale previo il pagamento della differenza tra quanto pagato al 

momento della stipula della concessione e il prezzo attualmente in vigore per le aree 

cimiteriali. 

 

Articolo 71  

Tariffe 

 

La determinazione delle tariffe citate nel presente regolamento spetta alla Giunta 

Comunale, che ne richiederà l’approvazione nella prima convocazione utile del 

Consiglio Comunale. 

Le tariffe vengono di norma riviste ed eventualmente aggiornate in misura pari 

all’indice Istat di variazione dei prezzi al consumo, con arrotondamento all’unità 
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superiore. 

Le tariffe dei servizi cimiteriali dati in appalto sono modificabili solo mediante 

Deliberazione della Giunta Comunale, previo accordo con la Ditta interessata.  

 
Articolo 72 

 Norma finale e di rinvio 

 

Le disposizioni contenute nel presente Regolamento entrano in vigore il giorno 

successivo alla data di esecutività della delibera di approvazione. Dalla stessa data 

sono abrogate tutte le precedenti norme regolamentari via via deliberate. 

Per tutto quanto non previsto si fa riferimento alle norme statali in vigore ed in 

particolare al Regolamento di Polizia Mortuaria approvato con D.P.R. 10 settembre 

1990, n. 285 (Supp. ord. alla G.U. n. 239 del 12 ottobre 1990), alla legge 30 marzo 

2001, n. 130 (G.U. n. 91 del 19 aprile 2001), alla circolare del Ministero della Sanità 

24 giugno 1993, n. 24 (G.U. n. 158 del 8 luglio 1993), alla circolare del Ministero 

della Sanità 31 luglio 1998, n. 10 (G.U. n. 192 del 19 agosto 1998), al D.P.R. 15 

luglio 2002, n. 254 (G.U. n. 211 dell’11.9.2003) e alla Legge Regionale 4 marzo 

2010, n. 18 (BURV n. 21 del 9.3.2010). 

 
 
 

NORMA TRANSITORIA 
 

Dalla consultazione degli archivi Comunali risultano diverse aree occupate da 

manufatti per tombe di famiglia o singole sprovviste del regolare atto concessorio. 

Applicando l’istituto dell’immemoriale si presuppone che tali aree siano state 

concesse prima dell’entrata in vigore del R:D: 21 dicembre 1942 n° 1880.  

È nella volontà di questa Amministrazione, procedere alla regolarizzazione 

contrattuale di tali autorizzazioni, il responsabile delle concessioni cimiteriali 

provvederà a notificare agi eredi, aventi diritto, in quanto reperibili, regolare 

richiesta scritta dove vengono evidenziate le carenze contrattuali, invitando, se in 

possesso, a presentare idonea documentazione, a suo tempo stipulata e sottoscritta 

dal concessionario con l’organo preposto dal Comune, che attesti il diritto ad 

usufruire dell’area interessata. Non verranno considerati documenti o contratti 

stipulati tra privati, in mancanza di ciò, all’interessato verrà proposto di regolarizzare 

la concessione mediante la sottoscrizione di nuovo atto con decorrenza dalla data di 

stipula per la durata prevista nel presente regolamento. In considerazione di quanto 

riportato nella prima parte, nessuna somma verrà richiesta a titolo di concessione 
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dell’area, se non il versamento di un corrispettivo per le spese di segreteria 

quantificato in € 150,00 ( euro centocinquanta) da effettuarsi contestualmente alla 

sottoscrizione dell’atto.. Sarà comunque facoltà di chi interpellato rinunciare alla 

proposta dell’amministrazione. In tal caso l’atto di rinuncia dovrà essere in forma 

scritta, verrà acquisito agli atti del Comune senza aggravio di spesa per il 

rinunciante e l’area rientrerà in possesso del demanio Comunale. 

Nel caso che, dopo accurate ricerche e indagini effettuate anche col metodo del 

passaparola, non si riuscisse a rintracciare eredi a cui notificare la richiesta, verrà 

apposta all’albo pretorio online del comune e all’ingresso del cimitero la lista delle 

aree interessate, con ben evidenziato l’invito a presentarsi presso l’Ufficio del 

responsabile dei Servizi Cimiteriali per il ritiro della stessa che sarà nei contenuti e 

termini uguale a quella inoltrata tramite posta. 

Trascorsi 60 giorni dalla pubblicazione della lista senza riscontro alcuno e parimenti 

per lo stesso lasso temporale nessuno abbia risposto all’invito scritto, le aree rimaste 

scoperte saranno riacquisite nel demanio del Comune e sottoposte a quanto 

prescritto negli art. 50, 51 e 52 del presente regolamento. 

Il Comune provvederà in seguito, a chi abbia fatto richiesta e in rigoroso ordine 

cronologico, alla stipula di contratto per la concessione delle aree rese così 

disponibili e assoggettate alle norme contenute negli art. 35 e 37  del presente 

regolamento.    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


